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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Denominazione Comune di Cermignano 

Indirizzo Via Roma 1 

Sindaco  Danilo Del Cane (dal 10/06/2024) 

Sito internet istituzionale 

 

www.comune.cermignano.te.it  

 

Telefono 0861 66160 

PEC certmail@pec.comune.cermignano.te.it   

P. Iva 001950670674 

Codice Fiscale 80003870674 

Codice Istat 67016 

Codice catastale C517 

Numero abitanti al 31/12/2024 

 

1417 

 

Numero di dipendenti a tempo 

indeterminato al 31/12/2024 

 

7 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Responsabile della protezione dei dati 

e DPO 
Dott. Ing. Nicola Madrigali 

http://www.comune.cermignano.te.it/
mailto:certmail@pec.comune.cermignano.te.it


 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 

VALORE PUBBLICO 

 

Riferimenti normativi: 

- art. 6 del D.L. 80/2021, convertito in L. 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione); 

- art. 6 del D.M. 30/06/2022 n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Si rimanda conseguentemente alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2024-

2026, approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 3 del 23/01/2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                      2.2    PERFORMANCE 

 

Riferimenti normativi:  

- D.L. 80/2021, convertito in L. 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione); 

- D.M. 30.06.2022 n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i.; 

- D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 

e organizzazione”; 

- Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- Sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente; 

- art. 9, commi 7 e 9, del D.L. n. 179/2012, convertito con L. n. 221/2012; 

- art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006; 

- Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari 

opportunità; 

- art. 4-bis (“Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”) del D.L. 24.02.2023, n. 13, 

convertito, con modificazioni dalla L. 21.04.2023, n. 41; 

- D.Lgs. 13.12.2023 n. 222, recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in 

attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”. 

 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” definito dal D.M. n. 132/2022 non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene opportuno - e coerente 

rispetto alla ragion d’essere del PIAO, quale strumento unitario e “integrato” della programmazione operativa dell’Ente - procedere all’implementazione della presente sottosezione, inserendo gli obiettivi di performance nel 

corpo del PIAO secondo le indicazioni dell’art. 3, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022. 

Ciò favorisce l’integrazione del programma operativo dell’Ente nei vari ambiti di attività gestionale con la programmazione, trasversale a tutte le Aree funzionali, relativa agli obiettivi in materia di prevenzione dei rischi corruttivi 

e a quelli di semplificazione, digitalizzazione, piena accessibilità e garanzia delle pari opportunità e dell’equilibrio di genere. 

Si ricorda, in proposito, che l’art. 1, comma 8-bis, della L. 192/2012 stabilisce che l’Organismo indipendente di valutazione verifichi, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i Piani triennali per la 

prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzione ed alla trasparenza. Ne deriva un significativo rafforzamento del legame fra obblighi di anticorruzione e trasparenza, e ciclo della performance. Tale collegamento deve essere valorizzato allo scopo di rendere 

le misure di anticorruzione e trasparenza obiettivi degli Uffici e dei dipendenti al pari di tutti gli altri previsti per lo svolgimento delle attività, e di cui Uffici e loro preposti sono tenuti a rispondere con responsabilità dirigenziale 

La presente sottosezione di programmazione recepisce le suesposte direttive normative. Essa è stata, inoltre, elaborata nel rispetto del D.Lgs. n. 150 del 27.10.2009 e s.m.i. e in aderenza al vigente Sistema di misurazione e 

valutazione della performance dei titolari di incarichi di Elevata Qualificazione e del personale dipendente. 

 

In Base al “Sistema Di Misurazione e Valutazione Della Performance” del Comune di Cermignano, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 20 dicembre 2013, la performance è misurata e valutata con 

riferimento: 

- all'ente nel suo complesso, 

- ai settori di responsabilità in cui si articola (performance organizzativa), 

- ai singoli responsabili e dipendenti (performance individuale). 

 

La performance organizzativa 

 

La performance organizzativa è il contributo che una organizzazione nel suo complesso apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni degli 



utenti. 

    La misurazione e la valutazione della performance organizzativa avviene attraverso l'utilizzo di un sistema di indicatori a rilevanza interna ed esterna in relazione a efficienza ed efficacia      

    interna ed esterna. La misurazione della performance organizzativa fa riferimento ai seguenti ambiti: 

a) grado di attuazione delle strategie; 

b) servizi erogati, finali e di supporto; 

c) impatto dell'azione amministrativa; 

d) dimensione finanziaria  

e) confronto con la performance organizzativa di altre amministrazioni. 

 

La rilevanza degli ambiti di cui sopra è definita attraverso la loro pesatura. 

La performance organizzativa si distingue in performance organizzativa strategica (A) e performance organizzativa operativa (B). 

A) La performance organizzativa strategica indica la capacità dell'Amministrazione e della struttura comunale, di soddisfare i bisogni dei cittadini, attraverso il perseguimento degli obiettivi individuati nel Programma di 

mandato elettorale, quali maggiormente strategici. 

Essa permette di misurare il grado di apporto dell'intera struttura comunale e dei singoli Settori al raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

B) La performance organizzativa operativa/gestionale misura e verifica il livello di attività e servizi, inclusi quelli di supporto, effettivamente realizzato dall'Amministrazione nell'esercizio della propria azione rispetto 

all'ambito ed ai destinatari di riferimento. 

 

La performance individuale 

La performance individuale è il contributo che un individuo o un gruppo di individui apportano attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni degli 

utenti. 

La misurazione e la valutazione della performance individuale dei RESPONSABILI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE è collegata: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi strategici ( performance individuale) dell'ente monitorati attraverso indicatori che consentono di analizzare il grado di realizzazione dei risultati attesi; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi gestionali/operativi ( Performance organizzativa) del settore di riferimento; 

c) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi; 

d) ai comportamenti organizzativi. 

 

La misurazione e la valutazione della performance individuale del RESTANTE PERSONALE è collegata: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi strategici ( performance individuale) dell'ente monitorati attraverso indicatori che consentono di analizzare il grado di realizzazione dei risultati attesi; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi gestionali/operativi ( Performance organizzativa) del Settore di riferimento; 

c) ai comportamenti organizzativi. 

 

La rilevanza degli elementi di valutazione sopra descritti è definita attraverso la loro pesatura. 

La pesatura non è predefinita nel sistema, quindi rimessa annualmente alla Giunta nella definizione del Piano degli obiettivi 

Per ciascun Servizio l’amministrazione, in contraddittorio con i vertici della struttura amministrativa, sulla scorta del Programma di mandato, e del DUP ha proceduto alla definizione degli obiettivi organizzativi ed  

 



individuali e alla pesatura degli elementi di valutazione 

Ai fini della loro successiva misurazione e rendicontazione si appalesa necessaria l’implementazione di un sistema di indicatori quali misure quantificabili, critiche, sintetiche, significative e prioritarie che permettano di misurare 

l’andamento dell’organizzazione nei suoi più svariati aspetti. L’individuazione degli indicatori va realizzata seguendo un criterio selettivo, di misurabilità e di rilevanza rispetto all’esistenza di un benchmark normativo o 

amministrativo che ne determina la priorità. 

Nella selezione degli indicatore si prende  a riferimento anche il documento del Mef Note tecniche alla Circolare del 18 maggio 2022, n. 22 - MEF 

 

 
Indicatori di performance di ente 

 

Indicatore Formula Peso  Udm Valore atteso 

Grado di raggiungimento 
obiettivi 

Media ponderata raggiungimento obiettivi di 
area 

40  % > 80% 

Presenza in servizio (giorni lavorativi - giorni assenza) / giorni 
totali lavorabili 

20   > 70%* 
* non computando ferie e congedi 

di spettanza 

Riduzione fondo a garanzia 
debiti commerciali 

Riduzione rispetto all’anno precedente o 
azzeramento 20 

                               >10 

Grado di trasparenza 
dell’amministrazione 

Somma dei punteggi assegnati ad ogni cella 
della griglia di rilevazione dall’OIV/ 
Somma dei punteggi massimi 
conseguibili per ciascuna cella 

20  n. > 80% 

 

 
Di seguito per ciascuna area, descritte le linee funzionali di riferimento, vengo individuati gli obiettivi organizzativi ed individuali e gli indicatori per la misurazione della Performance Organizzativa strategica e gestionale e quelli 

della la performance individuale 

 

 PERFORMACE INDIVIDUALE  

La misurazione e la valutazione della performance individuale dei Responsabili/Posizioni organizzative è collegata: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi strategici dell'ente 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi gestionali/operativi del settore di riferimento; 

c) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi; 

d) ai comportamenti organizzativi. 

Il peso dell’indicatore c) (capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi), in ragione delle ridotti dimensioni dell’ente è unitario ed è pari al 30%. La misurazione 

e la valutazione della performance individuale del restante personale è collegata: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi strategici dell'ente monitorati attraverso indicatori che consentono di analizzare il grado di realizzazione dei risultati attesi; 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/news/Ispettorati/2022/news_18_maggio_2022/index.html


b) al raggiungimento di specifici obiettivi gestionali/operativi del Settore di riferimento; 

c) ai comportamenti organizzativi. 

 

La struttura amministrativa ha innanzitutto il ruolo di garantire il miglioramento di funzioni e servizi fondamentali generali, attraverso l’utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse assegnate nella parte finanziaria 

del Piano Esecutivo di Gestione. 

Essa dovrà essere interpretata tenendo presente le linee strategiche e gli obiettivi operativi descritti nel DUP e sviluppati in termini costi ed entrate nel bilancio. 

 

 
Struttura Indicatori della performance strategica dell’ente 

 

 

 

INPUT ATTIVITA’ 
OUTPUT 

Risorse umane, 
 strumentali, 
finanziarie, 
 informazioni, 
conoscenze, richieste, 
domande, ecc…. 

Consumo di risorse 
umane, strumentali, 
finanziarie, 
informazioni, 
conoscenze, ecc…. 

Risultato costituito da n° 

Atto, risposta, ecc. 



 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE AREA 1  

 

 
a) Obiettivi e Indicatori della performance organizzativa dell’ente per Servizi Amministrativi Economico Finanziari 

 

Codice 
numerico 

Elenco delle attività  
Tipologia di indicatore  
Descrizione dell'indicatore e peso 

PESO Valore Valutazione 

1. Applicazione del CCDI Indicatore di risultato ( out put) di natura 
finanziaria 
% di risorse distribuite / risorse destinate 

20%  
> 80% 

 

2. Presenza in servizio (giorni lavorativi - giorni assenza) / 
giorni totali lavorabili 

10% > 70%* 
* non computando ferie e 

congedi di spettanza 

 

3. Potenziamento servizi di certificazione on line Indicatore di impatto ( outcome ) Numero di 
Certificati ed estratti on line tramite ANPR/ 
Certificati emessi 

10%  
>Del 30% 

 

4. Riduzione dei residui passivi Indicatore di realizzazione finanziaria . 
Velocità di smaltimento dei residui passivi 
Pagamento in conto residui/ residui iniziali 
per 100 

10%  
> 50%. 

 

5. Incidenza del ricorso a convenzioni CONSIP e al mercato 
elettronico degli acquisti 

Acquisto di beni, servizi ed opere effettuata 
tramite convenzioni quadro o il mercato 
elettronico (lordo iva) / pagamenti per 
acquisto di beni, servizi ed opere. 

 

10% 
 

< del 50% 

 

6. Tempestività dei pagamenti Ritardo medio dei pagamenti ponderato in 
base all'importo delle fatture (unità di 
misura: giorni). 

10%  
Media < a giorni 5 

 

           7. Velocità di gestione delle spese correnti Rapporto percentuale fra la somma dei 
pagamenti in conto competenza delle spese 

correnti e gli impegni delle stesse spese. 

20% >80%  

8. n. posizioni contributive ICI e TRSU da controllare n. posizioni controllate / n.
 posizioni contributive IMU 
AUTODICHIARATE 

 
10% 

 
30% 

 

 

Peso performance organizzativa 30% 

DIPENDENTI COINVOLTI: Tutto il Personale assegnato all’area RISORSE FINANZIARIE: Come da PEG allegato 



 
b) Obiettivi gestionali/operativi PESO 70% 

1. Ottimizzazione gestione delle risorse Umane - 1.1 Attuazione del programma delle assunzioni. 

 

Ottimizzazione della struttura organizzativa attraverso l’inserimento di nuovo personale tramite affiancamento e formazione 
 

 

Elenco delle attività Descrizione dell'indicatore peso Valore Valutazione 

Attuazione delle procedure di 
reclutamento così come previste dal 
PIAO al fine di garantire l’efficienza, 
l’efficacia ed il buon andamento del 
Comune di Cermignano. 

Tempo 

           Entro il 31.12.2025 

50% Assunzione delle unità di personale previste dal PIAO entro 
la fine del 2025. 

Raggiunto/Non raggiunto 

 
Peso obiettivo strategico 50% 

 

 
2. Ottimizzazione della gestione corrente attraverso una tempestiva approvazione del Bilancio previsionale 

 

Elenco delle attività Descrizione dell'indicatore peso Valore Valutazione 

Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2025/2027 ai sensi del 
nuovo decreto MEF 25 luglio 2023 
entro le tempistiche previste 

Tempo 30% 

 

20% 

Presentazione nei termini del bilancio tecnico 

Adozione del Bilancio di Previsione 2025/2027 entro il 
31.12.2024 

Adozione del Bilancio di Previsione 2025/2027 entro il termine 
previsto a seguito di proroghe stabilite da norme statali 

Raggiunto/Non raggiunto 

Peso obiettivo strategico 50% 



 
b) Indicatori della performance strategica dell’ente per Servizi TECNICI  

 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 
e peso 

PESO Valore Valutazione 

1. SCIA - Segnalazioni Certificata 
di Inizio Attività estratte per 
controlli 

numero SCIA estratte per controlli 
/ numero SCIA pervenute 

10 20%  

2. Percentuale Comunicazioni Inizio 
Lavori asseverata - CILA estratte 
per controlli 

numero CILA estratte per controlli 
numero CILA pervenute 

10  

20% 

 

3. Percentuale utilizzo mercato 
elettronico (stipule effettuate per 
RDO e ODA su totale impegni 
spesa corrente) 

Importo complessivo stipule per 
RDO e ODA con impegni in parte 
corrente/totale impegni (iva 
compresa) di parte corrente di 
valore > ad € 5.000,00 

10 70%  

4. Esecuzione dei contratti di 
appalto affidati 

Tempo medio di 
esecuzione Tempo 
previsto in contratto 

10 Scostamento < 60 gg.  

5. n. di interventi di manutenzione 
sulle strade 

Interventi programmati dalla 
Giunta / Interventi effettuati 

20 90% 
 

6. n. di controlli e report sul 
contratto raccolta trasporto e 
igiene urbana 

Controlli e verifica 
adempimenti contrattuali 
previsti nel contratto Controlli 
e verifiche effettuate 

 

10 

 

Mensili 

 

 

7. n. di pulizia parchi e giardini 

Interventi programmati dalla 
Giunta/assessore / Interventi 
effettuati 

 

10 

 

semestrali 

 

  8. Tempestività delle liquidazioni Rispetto di tempi di liquidazione di 
legge 

 

20 

 

Giorni 30 dalla data di protocollazione 
della fattura . 

 

 

Peso performance strategica dell’ente 30% DIPENDENTI COINVOLTI: Tutto il Personale assegnato all’area 

Risorse Finanziarie: Come da PEG allegato 

 

 

 

 

 

 

 



b) Obiettivi gestionali/operativi PESO 70% 

 
1. Redazione regolamento, acquisizione di beni e servizi – 
 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 

Peso Valore Valutazione 

Redazione del nuovo 
regolamento di Polizia 
Mortuaria in collabora- 
zione con la Polizia 
Locale 

tempo 20% Approvazione 

Entro il 31.07.2025 

 

Acquisizione di beni e 
servizi mediante piattaforme 
elettroniche 

Numero 20% Maggiore del 50%  

Peso obiettivo strategico 50% 

RISORSE FINANZIARIE: Come da PEG allegato 

 

 

 
2. Mantenimento livelli essenziali delle attività ordinarie 

 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 

Peso Valore Valutazione 

Regolare gestione della spesa 
attraverso impegni delle somme 
destinate ai vari interventi 

Impegno delle some 25%  
80% degli impegni sulle some affidate 

Spese correnti 

 

Rendicontazione dei finanziamenti Rispetto dei tempi 
previsti 

25% Rispetto dei tempi previsti per 
erogazione del saldo 

 

 

 

Peso obiettivo strategico 50% 



b) Indicatori della performance strategica dell’ente per Servizio di POLIZIA LOCALE  

 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 
e peso 

PESO Valore Valutazione 

1. Verifica abusi edilizi Numero abusi 10 20%  

2. n. di interventi di controllo stradale Base di partenza: 

N.10 controlli 
40 >90% 

 

3.  n. di accertamenti di residenza Base di partenza: 

N. 10 controlli 
40 >90% 

 

a. n. di controlli e report sui rifiuti 
abbandonati 

 
Controlli e verifiche da effettuare 
mensilmente 
 

 

10 

 

>90% 

 

Peso performance strategica dell’ente 30% DIPENDENTI COINVOLTI: Tutto il Personale assegnato all’area 

 

b) Obiettivi gestionali/operativi PESO 70% 

 
1. Presenza sul territorio 

 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 

Peso Valore Valutazione 

Partecipazione a 
manifestazioni civili e 
religiose al di fuori 
dell’orario di lavoro 

Numero 

Atteso 

>3 

25% Verifica tramite report e 
presenze alle manifestazioni 
civili e religiose svolte al di 
fuori dell’orario di lavoro 

 

Controlli sul territorio 
comunale in materia di 
commercio 

Numero 

Atteso 

2 

25% Verifica della regolare attività 
di polizia amministrativa 

 

 

Peso obiettivo strategico 50% 

 
2. Predisposizione Regolamenti 

 

Elenco delle attività Descrizione 
dell'indicatore 

Peso Valore Valutazione 

Redazione del nuovo 
regolamento di Polizia 
Mortuaria in collaborazione 
con l’Ufficio Tecnico 

Impegno delle some 

Rispetto di tempi di 
liquidazione di legge 

50% Approvazione 

Entro il 31.07.2025 

 

 
Peso obiettivo strategico 50% 



 

2.3   SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Riferimenti normativi:  

- D.L. 80/2021, convertito in L. 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione); 

- D.M. 30.06.2022 n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i.; 

- D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”; 

- Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- Sistema di misurazione e valutazione della performance del personale dipendente; 

- art. 9, commi 7 e 9, del D.L. n. 179/2012, convertito con L. n. 221/2012; 

- art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006; 

- Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità; 

- art. 4-bis (“Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”) del D.L. 24.02.2023, n. 13, convertito, 

con modificazioni dalla L. 21.04.2023, n. 41; 

- D.Lgs. 13.12.2023 n. 222, recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione 

dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”. 

 

2.3.1 La predisposizione della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

In virtù di quanto previsto dall’art. 1 comma 8, della L. 190/2012, la Giunta comunale, su proposta 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), adotta il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT).  La strategia nazionale di 

prevenzione della corruzione, secondo la L. 190/2012, si attua mediante il Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua 

i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi 

e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. Esso 

costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 

n. 165/2001, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. Sulla base degli indirizzi dettati dall’ANAC, dunque, il RPCT propone l’adozione o 

l’aggiornamento della programmazione anticorruzione, secondo canoni di semplificazione 

calibrati in base alla tipologia di amministrazione.  

Costituiscono elementi essenziali della presente sottosezione quelli indicati nel PNA e negli atti di 

regolazione generale adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33 del 2013 

e ss.mm.ii., ovvero:  

a) l’analisi e la valutazione d’impatto del contesto esterno;  



b) l’analisi e la valutazione di impatto del contesto interno;  

c) la mappatura dei processi;  

d) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti;  

e) la progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio;  

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il relativo monitoraggio.  

Si prende atto dell’art. 6 del decreto del 30 giugno 2022, n. 132, ad oggetto: “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale testualmente 

recita: 

“1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio.” 

La presente sottosezione del PIAO, attraverso l’individuazione delle aree a rischio corruzione, la 

valutazione del rischio e la previsione delle misure preventive della corruzione, ha la finalità di 

garantire la legalità e la trasparenza dell’azione amministrativa.  

Con questo strumento, viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una 

fase preliminare di analisi dell’organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai 

comportamenti concreti, nonché del funzionamento della struttura in termini di “possibile 

esposizione” a fenomeni di corruzione. L'obiettivo ultimo è che tutta l'attività svolta venga 

analizzata, in particolare attraverso la mappatura dei processi, al fine di identificare le aree che, in 



ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. Come base di partenza per la redazione della presente sottosezione, sono stati presi in 

considerazione gli esiti dei controlli effettuati nel tiennio 2022/2024, l’assenza di fenomeni 

corruttivi conclamati, la tendenziale linea di continuità amministrativa.  

2.3.2 Anagrafica del comune 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” deve dar conto, in primo luogo, dei dati identificativi 

del comune, incluse le caratteristiche dimensionali e i soggetti coinvolti nell’approvazione della 

sezione del P.I.A.O. Gli stessi sono riportati nella tabella presente all’inizio del presente documento 

alla quale si rinvia per esigenze di unitarietà. 

2.3.3 Gli obiettivi strategici  

L’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 (novellato dal D.Lgs. n. 97/2016) prevede che l’organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Gli obiettivi strategici 2025-2027 in tema di anticorruzione sono individuati come segue:  

▪ garantire la coerenza del ciclo di programmazione anticorruzione con gli altri cicli di 

programmazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance;  

▪ garantire la coerenza tra obiettivi di prevenzione della corruzione, obiettivi di performance, di 

organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunità e di assenza di discriminazioni, di gestione 

delle risorse umane e di formazione;  

▪ potenziare la cultura dell’etica; 

▪ potenziare il monitoraggio sullo stato di attuazione e sull’idoneità delle misure di prevenzione 

del fenomeno corruttivo e della maladministration;  

Gli obiettivi strategici 2025-2027 in materia di trasparenza sono stati individuati come segue:  

▪ garantire la coerenza del ciclo di programmazione della trasparenza con gli altri cicli di 

programmazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance;  

▪ garantire la coerenza tra obiettivi di trasparenza, obiettivi di prevenzione della corruzione, 

obiettivi di performance, di organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunità e di assenza di 

discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di formazione;  

▪ accrescere il livello della trasparenza mediante la colmatura dei dati mancanti e l’aggiunta, una 

volta portato a termine questo necessario obiettivo, di dati ulteriori rispetto a quelli obbligatori;  

▪ potenziare il monitoraggio sul corretto e tempestivo adempimento degli obblighi legali di 

pubblicazione, nonché sulla piena applicazione degli istituti dell’accesso civico e generalizzato.  

Per favorire la creazione di valore pubblico, l’Ente declina i suelencati obiettivi strategici in quelli 

che sono gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale ed in quelle che sono le misure 

di prevenzione della corruzione generali e specifiche così come sotto individuate. 



2.3.4 Analisi del contesto  

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 

corruttivi che lo connotano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera 

(contesto esterno), sia all’organizzazione e all’attività dell’Ente (contesto interno). L’analisi del 

contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione 

della corruzione. Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi 

del contesto esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per 

guidare sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico, sia nella predisposizione 

delle diverse Sottosezioni del Piano. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di 

integrazione tra performance e prevenzione della corruzione, che l’Autorità nel PNA ha da tempo 

sostenuto. L’illustrazione delle principali dinamiche che caratterizzano il contesto esterno ed 

interno di una Amministrazione è, infatti, elemento essenziale del Piano della performance, così 

come costituisce la prima fase del processo di gestione del rischio corruttivo. A ciò si aggiunga che 

la struttura organizzativa, elemento essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche 

con riferimento alla sezione “Organizzazione e capitale umano” del PIAO. È quindi importante 

che le Amministrazioni svolgano una sola volta tali attività di analisi, funzionali per le diverse 

Sezioni di cui si compone il PIAO. 

 

 

IL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno si deve effettuare per evidenziare quelle caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambito nel quale l’amministrazione opera che possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi intesi in senso lato. Pertanto, tale attività serve ad indirizzare la successiva 

valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

  

ANALISI 
DEL 
CONTEST
O 

ESTERNO 

ANALISI 
DEL 
CONTEST
O 

INTERNO 

Caratteristiche 
del territorio 

Relazione con 
stakeholders 

Struttura 
organizzativa 

Processi e 
Rischi 



Il contesto esterno viene riportato in tabella con link di rinvio alle pagine web correlate per una 

immediata comprensione dei dati all’uopo necessari. 

Tipologia di dati Fonti 

Dati sul benessere ed indicazioni sul 

territorio, la popolazione, l’economia. 

Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT): 

https://www.istat.it/comunicato-

territoriale/il-benessere-equo-e-

sostenibile-dei-territori-report-regionali-

anno-2024/ 

Dati giudiziari relativi al tasso di 

criminalità 

organizzata e/o di fenomeni di 

infiltrazioni 

di stampo mafioso 

Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT): 

https://www.istat.it/it/giustizia-

esicurezza?dati 

 

Ministero Interno 

https://www.interno.gov.it/it/dati-e-

statistiche 

 

Relazione annuale sulle attività svolte dal 

Procuratore nazionale antimafia e dalla 

Direzione nazionale antimafia 

https://direzioneinvestigativaantimafia.in

t 

erno.gov.it/relazioni-semestrali/ 

 

Dati giudiziari relativi alla criminalità 

per reati contro la p.a. (corruzione, 

concussione, peculato ecc.)  

Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT): 

https://www.istat.it/it/giustizia-

esicurezza?dati 

 

Prefettura di Teramo (Whitelist) 

https://prefettura.interno.gov.it/it/prefett

ure/teramo 

 

Corte dei conti 

https://www.corteconti.it/HOME/ricerca 

 

Corte Suprema di Cassazione 

https://www.cortedicassazione.it/ 

 

ANAC -Indicatori misurazione 

corruzione 

https://www.anticorruzione.it/gliindicato

ri 

  

Informazioni sulle caratteristiche 

generali del territorio (ad es. tasso 

disoccupazione, vocazione turistica, 

presenza di insediamenti produttivi) 

Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT): 

https://www.istat.it/it/ 

 

Banca d'Italia 

https://www.istat.it/comunicato-territoriale/il-benessere-equo-e-sostenibile-dei-territori-report-regionali-anno-2024/
https://www.istat.it/comunicato-territoriale/il-benessere-equo-e-sostenibile-dei-territori-report-regionali-anno-2024/
https://www.istat.it/comunicato-territoriale/il-benessere-equo-e-sostenibile-dei-territori-report-regionali-anno-2024/
https://www.istat.it/comunicato-territoriale/il-benessere-equo-e-sostenibile-dei-territori-report-regionali-anno-2024/
https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://www.interno.gov.it/it/dati-e-statistiche
https://www.interno.gov.it/it/dati-e-statistiche
https://direzioneinvestigativaantimafia.int/
https://direzioneinvestigativaantimafia.int/
https://direzioneinvestigativaantimafia.int/
https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://www.istat.it/it/giustizia-esicurezza?dati
https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/teramo
https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/teramo
https://www.corteconti.it/HOME/ricerca
https://www.cortedicassazione.it/
https://www.anticorruzione.it/gliindicatori
https://www.anticorruzione.it/gliindicatori
https://www.istat.it/it/


https://www.bancaditalia.it/ 

 

Eurispes:  

https://eurispes.eu/ 

 

Indicazioni Stakeholder N.P.   

Nello specifico, per quanto concerne il territorio comunale dell’Ente, non risultano particolari 

eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata o fenomeni di corruzione. Per quanto riguarda 

le specifiche connotazioni geografiche, demografiche ed organizzative del territorio,  si evidenzia 

come la ridotta dimensione del contesto in cui l’Ente comunale opera non possa non assumere 

rilevanza anche sotto il profilo del corretto funzionamento della struttura amministrativa, in quanto 

le reti e le relazioni di prossimità potrebbero incidere sul buon andamento e sull’imparzialità 

dell’azione amministrativa in relazione alle singole aree oggetto della analisi della presente 

sezione. 

Dunque, i principali fattori di rischio per il corretto svolgimento dell’attività amministrativa del 

Comune possono essere ricondotti ai seguenti elementi: mancata attuazione del principio della 

separazione tra sfera politica e gestione amministrativa; mancanza di trasparenza; mancanza di 

controlli; eccessivo/incoerente esercizio della autonomia normativa/organizzativa comunale; non 

adeguata percezione della rilevanza degli strumenti individuati dalla presente sezione ai fini del 

corretto esercizio dell’azione amministrativa; competenze del personale non adeguate; assenza di 

misure di trattamento del rischio; esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto; scarsa responsabilizzazione interna; 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata diffusione 

della cultura della legalità. 

Pertanto, la presente sezione – al fine di individuare misure anticorruzione che siano efficaci, adatte 

alle ridotte dimensioni dell’Amministrazione e sostenibili dal punto di vista sia economico che 

organizzativo – intende focalizzare la propria azione preventiva sui seguenti elementi: trasparenza 

dell’azione amministrativa, controllo su atti e sul funzionamento degli strumenti di prevenzione 

della corruzione, formazione del personale, partecipazione degli attori interessati. 

 

IL CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno serve invece ad evidenziare gli aspetti legati all’organizzazione 

dell’amministrazione e alla gestione dei processi che possono comportare l’esposizione al rischio corruttivo 

della stessa.  È importante rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa dell’amministrazione, 

evidenziando la dotazione di personale, anche in termini di distribuzione dei ruoli e delle responsabilità 

attribuite. È necessario che i dati utilizzati per l’analisi del contesto interno siano aggiornati e che nella 

https://www.bancaditalia.it/
https://eurispes.eu/


descrizione della propria organizzazione l’ente fornisca – tra l’altro – dati completi anche per inquadrare 

correttamente le dimensioni della struttura e la sua organizzazione. A tal riguardo, vanno considerati i 

seguenti dati minimi quali rappresentativi della struttura organizzativa dell’ente.  

I soggetti     

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Ente sono:  

a) il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che, avvalendosi della 

collaborazione di tutto il personale dipendente ed in particolare dei Responsabili di Area:  

• svolge i compiti attribuitigli dalla legge, dal PNA e dal presente piano, in particolare elabora la 

proposta della sottosezione di programmazione 2.3 del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica 

l’attuazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza;  

• vigila sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio; 

• segnala all’organo di indirizzo e al Nucleo di valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza;  

• indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che 

non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;  

• svolge attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa 

vigente, assicurando anche che venga rispettata la “qualità” dei dati.  

Il RPCT del Comune è il Segretario comunale. 

b) il Consiglio comunale:: organo generale di indirizzo politico-amministrativo il quale definisce 

gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;   

c) la Giunta Comunale:: organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo che adotta il PIAO 

e i successivi aggiornamenti annuali, e individua gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione, raccordando gli strumenti di programmazione, così come previsto dal D.Lgs. n. 

97/2016.  
 

 



d) il Nucleo di Valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, 

attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di 

comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che il piano anticorruzione sia coerente 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico/gestionale dell’Ente e che, 

nella misurazione e valutazione della performance, si tenga conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis, della L. 190/2012 e art. 44 del D.Lgs. 

33/2013); offre inoltre un supporto metodologico al RPCT per la corretta attuazione del processo 

di gestione del rischio corruttivo e verifica i contenuti della relazione annuale del RPCT recante i 

risultati dell’attività svolta;  

e) i Responsabili delle Aree funzionali titolari di incarico di EQ: partecipano al processo di 

gestione del rischio, in particolare per le attività indicate all’articolo 16 del D.Lgs. n. 165/2001, 

collaborano attivamente con il RPCT e sono responsabili della pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni di competenza della propria Area che siano oggetto di 

pubblicazione obbligatoria;  

f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei 

procedimenti disciplinari.  

g) i Dipendenti dell’Ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure 

contenute nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, segnalano le situazioni di 

illecito al RPCT;  

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

MEMBRI CARICA 

DEL CANE DANILO Sindaco 

DI LORENZO CLAUDIO Vicesindaco/Assessore Consigliere 

FULMINIS VANESSA Assessore Consigliere 

PAOLONE GAETANINO Consigliere 

NARCISI MARTINA Consigliere 

CANDELORI DOMENICO 
Consigliere 

MONTICELLI LUCA 
Consigliere 

BATTIPANE REMO 
Consigliere 

MARCHISELLI ELISA 
Consigliere 

SERRANI SILVIO Consigliere 

DI BERARDO FEBO Consigliere 



h) i Collaboratori e consulenti dell’Ente: con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a 

qualsiasi titolo, nonché i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che 

realizzano opere in favore dell'Amministrazione i quali osservano le misure contenute nella 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e nel Codice di comportamento dei 

dipendenti, per quanto compatibili, e segnalano le situazioni di illecito al RPCT;  

i) la Struttura di controllo interno: sotto la direzione e il coordinamento del RPCT, effettua le 

attività di monitoraggio della programmazione anticorruzione, verifica l’attuazione e l’idoneità 

delle misure di trattamento del rischio ed esercita le funzioni di controllo successivo di regolarità 

amministrativa previste dall’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000.  Nel Comune di Cermignano, data 

la forte carenza di personale, l’RPCT non è dotato di una struttura. Il rischio concreto è la 

commistione tra controllori e controllati che svuoterebbe di fatto le funzioni della stessa.  

 

La struttura organizzativa del Comune   

La struttura organizzativa del Comune è analizzata e descritta nella Sezione 3 “Organizzazione e 

capitale umano”, che qui si richiama integralmente.  Le funzioni sono organizzate secondo la 

tecnostruttura che viene sinteticamente di seguito riportata: 



  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

(al 31/12/2024 ) 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

(Fino al 10/03/2025) 

 

 

 

Dott.ssa Di Matteo Carla 

 
 

AREE 
 

RESPONSABILI 
 

Responsabili/Addetti 

I 

AMMINISTRATIVA 

FINANZIARIA 

 

 

Saputelli Stefania 

(full-time) 

Pensionamento 

01.04.2025 

 

 

Di Gregorio Diana 

Area Operatori Esperti 

Ufficiale di Stato civile 

 Full-Time 

 

 

II 

TECNICA 

 

Ing. Pompei Eugenio 

(part-time ex art.110, 

c.1 TUEL) 

  

Ing. Alcantarini Mario 

Area dei Funzionari 

 full time 

 

Di Giorgio Sandro 

Area Operatori Esperti 

 (autista scuolabus/operaio/necroforo) 

  full time 

 

De Flaviis Franco 

Area Operatori Esperti 

(Autista scuolabus/Ruspista/ operaio) 

full-time 

 

Visciotti Valerio 

Area Operatori Esperti 

(Autista scuolabus/Ruspista/ operaio) 

part-time 

 

Di Marco Giovanni 

Area Operatori Esperti 

(operaio) 

                         part-time 

 

 

Nucleo di valutazione 
 

  Dott. D’Agostino Guglielmo 

 

Revisore dei Conti 

 

Dott. Guerra Lorenzo 

 



Valutazione di impatto del contesto interno 

La valutazione del contesto interno, una volta individuate le informazioni indicative sulla 

composizione e funzioni della struttura burocratica dell’ente, consente di tarare il piano 

anticorruzione su misura per l’ente, evitando approcci generici e inefficaci. Solo comprendendo le 

specificità dell’amministrazione è possibile adottare misure di prevenzione che riducono 

concretamente i rischi e migliorino la performance complessiva dell’organizzazione. 

Va comunque sottolineato che nel corso dell’anno 2024, non sono pervenute segnalazioni di 

condotte illecite, ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023. Nello stesso anno 2024 nel Comune di Cermignano 

non si sono verificati eventi corruttivi in alcuna area di rischio, né risultano procedimenti penali 

avviati e/o definiti nei confronti di dipendenti dell’Ente. Nessun procedimento disciplinare è stato 

avviato, nello stesso anno, per eventi corruttivi a carico di dipendenti. Nel corso dell’anno 2024 

non sono pervenute segnalazioni da parte dell’autorità nazionale anticorruzione A.N.A.C. 

Proseguendo nella valutazione dell’impatto del contesto interno è risultato funzionale elaborare i 

seguenti dati: 

Gestione del rischio: risultano mappati i processi secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 

2019; sono stati mappati i processi che afferiscono alle seguenti aree: acquisizione e gestione del 

personale, contratti pubblici ivi compreso gli affidamenti in materia di PNRR, provvedimenti privi 

di efficacia economica, provvedimenti con efficacia economica, entrate e spese, controlli e 

verifiche, incarichi e nomine, affari legali e contenzioso, governo del territorio, pianificazione 

urbanistica, altri servizi; 

Trasparenza: è stato svolto per l’anno 2024 la rilevazione ed il monitoraggio sul rispetto degli 

obblighi di pubblicazione; il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione 

trasparente" non ha l'indicatore delle visite; non sono pervenute richieste di accesso civico 

"semplice"; non sono pervenute richieste di accesso civico "generalizzato"; non è stato istituito il 

registro degli accessi; l’RPCT ha sollecitato i Responsabili all’integrazione dei dati mancanti nella 

sezione di rispettiva competenza; il passaggio in cloud del sistema informatico dell’ente avvenuto 

nel 2024 e la nuova struttura del sito dell’ultimo mese, hanno reso di fatto più complicata la visione 

dei documenti pubblicati in amministrazione trasparente. 

Codice di comportamento dei dipendenti: nell’anno 2025 dovrà essere predisposto il nuovo codice 

di comportamento del Comune di Cermignano, considerate le nuove regole in materia che 

aggiornano quelle del precedente D.P.R. 62/2013, “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici”, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

introdotte dal nuovo decreto, 13 giugno 2023, n. 81, entrato in vigore il 14 luglio 2023. 



Astensione in caso di conflitto di interesse: nell’annualità 2024 ci sono state astensioni per conflitto 

di interesse rilevata al RPCT con conseguente mutamento del responsabile del procedimento; 

Inconferibilità ed incompatibilità di incarichi amministrativi di vertice in caso di particolari attività 

o incarichi precedenti: per l’annualità 2024 non sono state riscontrate situazioni di inconferibilità 

ed incompatibilità di incarichi amministrativi di vertice in caso di particolari attività o incarichi 

precedenti ai sensi dell’art. 39/2013; non sono state attuate le misure di prevenzione. 

Pantouflage: non sono pervenuti casi di pantouflage di responsabili; non sono state attuate le misure 

per prevenire il pantouflage. 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing): non sono pervenute 

segnalazioni di whistleblower. 

Formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici: nell’ambito della 

composizione delle commissioni di concorso e di gara per l’anno 2024 sono state compilate le 

apposite dichiarazioni di assenza\presenza di situazioni ostative a ricoprire il ruolo di componente; 

Formazione del personale: non è stata erogata per l’annualità 2024, la formazione in materia di 

etica ed anticorruzione; 

Rotazione del personale: nell'anno 2024 è stata effettuata la rotazione del responsabile dell’Area 

tecnica (avvicendamento di n.2 responsabili part-time ex art.110, c.1 TUEL) mentre non è stato 

possibile assicurare la rotazione per l’altra Area, data l’esiguità del personale;  

Misure specifiche: non previste per la maggior parte dei processi a rischio mappati - il controllo di 

regolarità successiva, terminato il 2024, dovrà avviarsi. 

In relazione ai dati analizzati nell’ambito del contesto interno con riferimento alle annualità 

trascorse, viste sia le misure attuate che quelle non attuate ma tenuto conto altresì di dati oggettivi 

e concreti quali l’assenza di segnalazioni e di eventi corruttivi, si ritiene che la loro incidenza sul 

rischio di corruzione dell’Amministrazione possa riassumersi in un rischio medio tendente al 

basso.  

 

2.3.5 Individuazione delle aree di rischio 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che 

consiste nell’individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera 

attività svolta dall’Amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, 

e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Le aree di rischio individuate, anche ai sensi 

dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono: 



A.1 Area acquisizione e gestione del personale 

 

 

A.2 

 

Area contratti pubblici  

(affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi 

gli affidamenti diretti compresi gli affidamenti in campo PNRR). 
 

 

A.3 Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario tra cui 

“Autorizzazioni” e “Concessioni” 

 

A.4 Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario autorizzazioni 

e concessioni  tra cui “Contributi e Sovvenzioni” 

 

A.5 Area gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 
 

A.6 Area controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

 
 

A.7 Area collaborazioni e consulenze 
 

(Affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza: contratti di 

natura autonoma con soggetti esterni all’amministrazione, al fine di 

acquisire prestazioni professionali, intellettuali o di supporto) 
 

A.8 Area affari legali e contenzioso 

 

A.9 Area governo del territorio 

 

A.10 Area pianificazione urbanistica 

 

A.11 Area altri servizi  

(processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 

economica e difficilmente riconducibili ad una delle altre aree, 

ovvero processi relativi a gestione del protocollo, funzionamento 

degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.) 
 

 



Una volta individuati gli eventi rischiosi, è stato redatto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo 

è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 

Allegato A. Il catalogo è riportato nella colonna G. Per ciascun processo è indicato il rischio più 

grave individuato. 

2.3.6.Metodologia attuata e valutazione del rischio 

Sia per le aree che per i processi appena elencati, sono state individuate specifiche mappature 

contenenti: una breve descrizione del processo e delle attività che lo caratterizzano; l’unità 

organizzativa responsabile del processo o dell’attività; possibili eventi a rischio corruttivo e 

corrispondenti misure specifiche di prevenzione per mitigarli; i tempi di attuazione della misura; il 

responsabile della attuazione della misura. Come già precisato, il presente piano ha adottato un 

approccio metodologico di tipo qualitativo. I fogli di lavoro che costituiscono l’allegato piano dei 

rischi e misure alla presente sezione 2.3 sono stati realizzati definendo: 

• Processo e Tipologia: nomenclatura del processo e clusterizzazione 

• Attività del processo: descrizione delle fasi del processo 

• Unità operativa responsabile: Indicazione dei soggetti coinvolti nella fase del processo 

• Identificazione del rischio: Identifica il rischio associato al processo mappato 

• Valutazione del rischio: Identifica il rischio associato al processo mappato 

• Misura adottata e tempistiche per prevenire il rischio: 

Sistema degli indicatori: la valutazione del rischio viene quantificato attraverso i seguenti gradienti,  

applicando una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 

medio, alto): 

 

LIVELLO DI RISCHIO 

 

RISCHIO MOLTO BASSO B- 

RISCHIO BASSO B 

RISCHIO MEDIO M 

RISCHIO ALTO A 

RISCHIO MOLTO ELEVATO A+ 

RISCHIO ALTISSIMO A++ 
 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B. 

 

2.3.7. Il trattamento del rischio: le misure previste 

Il trattamento del rischio e le misure di prevenzione volte a ridurre la probabilità che tale rischio si 

verifichi si classificano in “obbligatorie” e “ulteriori”. Le misure obbligatorie sono quelle la cui 



applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative; le misure ulteriori 

sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro inserimento 

nella sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, progettazione e programmazione delle 

misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 

per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 

generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 

caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 

processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 
 

2.3.8. Le misure di prevenzione e contrasto.  

Il Codice di comportamento. 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori 

un proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 

importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri 

si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

Il Codice di Comportamento del Comune di Cermignano deve essere aggiornato in attuazione della 

deliberazione ANAC n. 177/2020, con le disposizioni del d.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 

Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 



Dovrà essere avviato il procedimento, “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, per la definizione del Codice di 

comportamento dell’ente. 

Chiunque sarà interessato alla definizione del nuovo Codice dovrà presentare osservazioni e 

suggerimenti. 

Poi sarà reso pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio on Line e in Amministrazione 

Trasparente in Disposizioni Generali. Infine, sarà trasmesso a tutto il personale. 

       PROGRAMMAZIONE:  misura da attuare nel 2025 

 

Conflitto di interessi. 

 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, 

svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 

debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo 

potenziale, di conflitto. 

Il d.P.R. n. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 

interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui 

esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere 

decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto 

a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale 

valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato e il bene 

pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 



Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli 

ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o 

il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 

segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 

all’organo di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 

interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 

comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 

responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 

e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del D.Lgs. 

165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 

        PROGRAMMAZIONE: per gli affidamenti di incarichi professionali, di forniture di servizi e 

acquisizioni di lavori, sarà richiesta ai soggetti interessati la dichiarazione per ogni singola 

procedura. 

 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali. 

Si provvede a acquisire, conservare e verificare le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 

n. 39/2013. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

• la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

• la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 

14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 



incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del D.lgs. n. 39/2013. 

L’ente, con riferimento ai funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 

10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. n. 165/2001 e smi. 

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 

rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. 

 

Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici. 

 

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 

Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 

vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento delle posizioni di elevata qualificazione sono definite dal 

“Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle Posizioni Organizzative” (ora 

incarichi di Elevata Qualificazione – EQ), approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 

31 del 9 maggio 2019. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35- bis del D.lgs. 

165/2001 e s.m.i. 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di 

ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 

economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 

dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

       PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 



I soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici 

o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del d.P.R. 445/2000 una 

dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

         PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

Incarichi extraistituzionali. 

L’amministrazione applica la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in 

merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di 

incarichi extra istituzionali. 

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata 

dal provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage). 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

La formazione in tema di anticorruzione. 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate 

per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze /comporta- 

menti in materia di etica e della legalità;  

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, 

i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 



relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di Servizio, i 

collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 

           PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la 

somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31 dicembre 

La rotazione del personale. 

La rotazione del personale può essere distinta in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione 

della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la 

continuità dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 

d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione. 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Cermignano, 

l’infungibilità dei ruoli del personale e i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di 

utilizzare la “rotazione ordinaria” al livello di incarico di E.Q. L’Ente assimila alle procedure di 

rotazione ordinaria i periodici processi di riorganizzazione interna, nonché le variazioni di 

personale incaricato dei singoli procedimenti amministrativi a seguito di dimissioni e nuove 

assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è obbligatoriamente prevista per i reati di corruzione, concussione, 

istigazione alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di 

scelta del contraente negli affidamenti, mentre è mentre è nelle facoltà dell’Ente disporre per gli 

altri reati contro la P.A. 

      PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti(whistleblower). 

Il D.Lgs. n. 24/2023 (nel prosieguo anche “Decreto”), che recepisce la Direttiva UE n. 1937/2019 

– c.d. “Direttiva Whistleblowing” che disciplina la tutela del dipendente che segnali condotte 

illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 

effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 

https://www.altalex.com/documents/2023/03/20/g-u-d-lgs-24-2023-attuativo-direttiva-whistleblowing
https://www.altalex.com/documents/news/2020/01/22/whistleblowing-ue-approva-nuove-misure
https://www.altalex.com/documents/news/2020/01/22/whistleblowing-ue-approva-nuove-misure


all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 

legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5- bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 

qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non 

deve, essere rivelata. 

L’ente n o n  si è dotato d ella piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e 

la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consenta l’archiviazione. 

La piattaforma deve essere pienamente conforme al D.lgs n. 24/2023 “per la protezione delle persone 

che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano 

venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato” e alle nuove Linee Guida ANAC, 

delibera n. 311 del 12/07/2023.  

        PROGRAMMAZIONE: misura da attuare nel triennio. 

Altre misure generali. 

La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione. 

 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà escluso 

il ricorso all’arbitrato. 

        PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 
Patti di Integrità e Protocolli di legalità. 

 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 

del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi  stabilisce che le stazioni appaltanti possano 

prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

Con deliberazione della G.C. n.50 del 10/8/2022 l’ente ha approvato il proprio “Patto d'integrità in 

materia di contratti pubblici. 



La sottoscrizione del Patto d’integrità viene richiesta ai concorrenti delle procedure d’appalto di 

lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto 

d’appalto. 

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E). 

 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

 



Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 

pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 

della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti 

pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 

concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 

dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 

provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del 

vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 

somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 

beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 

condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 

economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 

responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 

trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 

modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 

dall’organo consiliare con deliberazione n. 25 del 21/12/2018. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo on line nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni” 



          PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 



 
Concorsi e selezione del personale. 
 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001e del 

Regolamento sulla disciplina dei concorsi e delle altre procedure di assunzione approvato con 

deliberazione dell’esecutivo n. 78 del 29/12/2020. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

       PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 
 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 

rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 

amministrazione. 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di 

gestione dell’ente ai sensi del Regolamento Comunale dei controlli interni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 
La trasparenza e l’accesso civico. 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs.97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità 

totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” 

(accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita:“Allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 



 

Il regolamento ed il registro delle domande di accesso. 
 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 

fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di 

accesso. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 

della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente 

presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 

contenuti – accesso civico”. 

Questa amministrazione non si è ancora dotata del registro. 

            PROGRAMMAZIONE: la misura da attuare nel triennio. 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della 

deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. Le tabelle, organizzate in sette 

colonne, recano i dati seguenti: 

COLONNA 
 

CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 



E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 

e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 

base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato 

il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo acomportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, ritiene tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata 

entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

L’organizzazione dell’attività di pubblicazione. 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste 

dal d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di Servizio indicati nella colonna G Data la struttura 

organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e 

le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Pertanto, ciascuno degli uffici 

depositari delle informazioni (Colonna G), provvede alla pubblicazione del materiale. 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti 

degli Uffici  gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili alle loro 

materie, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la 

disciplina indicata in Colonna E 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività degli 

uffici, accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge a campione attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione monocratico, all'Autorità nazionale anticorruzione e, 

nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 

di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento 

degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, 

sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 



commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni dell’Ente. 

 

La pubblicazione di dati ulteriori. 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente, pertanto, non 

è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

 

In ogni caso, i Responsabili dei Servizi indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa. 

 

IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE. 
 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del 

“riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.  

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 

che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della 

corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 

apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

 il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio” ripartita in due “sotto-fasi”: il monitoraggio dell’attuazione 

delle misure di trattamento del rischio; il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del 

rischio; 

 il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso”  

 I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. Il monitoraggio 

dell’applicazione del PTPC è svolto dal Responsabile della prevenzione della corruzione.



 

 

Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

  A B C D E F G 

 

1 

 

1 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 

Aree coinvolte 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

 
Area I 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 

dipendente 

Area I 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
4 

 
4 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

Area I Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
5 

 
5 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 
verbale 

 
Area I Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
6 

 
6 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

 
Aree coinvolte Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
7 

 
7 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
servizi di formazione del personale 

dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 
erogazione della 

formazione 

 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 
8 

 
2 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 
risposta 

 

 

Aree coinvolte 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
9 

 
3 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
decisione 

 
Aree coinvolte Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
10 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 
Area I Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
11 

 
2 

 
Altri servizi 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 
evento 

 
Area I 

Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
12 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 
Aree coinvolte Violazione delle norme 

procedurali 

 

 

 

 



 

 

    Descrizione del processo Unità organizzativa 
 

n. na. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 
Processo 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
13 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

 
Area I 

Violazione delle norme 

procedurali 

 

 
14 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

 
Aree coinvolte 

 
Violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
15 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione Aree coinvolte Violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
16 

 
8 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione Aree coinvolte Violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
17 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

Aree coinvolte Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
18 

 
10 

 
Altri servizi 

Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 
iniziativa d'ufficio 

 
indagine, verifica 

 
esito Aree coinvolte 

Violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 
19 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di incarico 

professionale 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
20 

 
2 

 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto 
d'appalto 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
21 

 
3 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

 

 

Aree coinvolte 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 
22 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

 
contratto di 

vendita 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
23 

 
5 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

 
Area II 

Violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

 
24 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 
Nomina della commissione 

giudicatrice 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 
25 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
Verifica delle offerte anomale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti 

 
provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 

Aree coinvolte 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
26 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 
Proposta di aggiudicazione in base 

al prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
proposta di 

aggiudicazione 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
27 

 

 
9 

 

 
Contratti pubblici 

 
Proposta di aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
proposta di 

aggiudicazione 

 
 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
28 

 
10 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
Area II 

Violazione delle norme 

procedurali 

 
29 

 
11 

 
Contratti pubblici 

Programmazione di forniture e di 

servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
Area II 

Violazione delle norme 

procedurali 

 
30 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

 
Aree coinvolte 

Violazione delle norme 

procedurali 

31 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento 
Area I 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
32 

 
2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da parte 

del contribuente 

 
Area I 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
33 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione 

 
Area II 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

34 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 
polizia locale 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

35 5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 
polizia locale 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

36 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 
polizia locale 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

37 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 
polizia locale 

Omessa verifica per 

interesse di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

38 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 
   Polizia locale 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
39 

 
1 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione/affidamento 

in house 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
40 

 
1 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
      Polizia 
locale 

Violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
41 

 
2 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
       Area I 

Violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

 
42 

 

 
3 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 
determinazione di 

impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

        

            Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

43 4 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento        Area I Violazione di norme 

44 5 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento        Area I Violazione di norme 

 
45 

 
6 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

 
      Area I 

 
Violazione di norme 

 
46 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione delle aree verdi 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

      

     Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
47 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione delle strade e delle 

aree pubbliche 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

      

     Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

48 

 

9 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, 

su strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato 

di gara 

 

selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
49 

 
10 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Servizio di rimozione della neve e 

del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

 



 

 

    Descrizione del processo Unità organizzativa 
 

n. na. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 
Processo 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
50 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione dei cimiteri e servizi 

di custodia 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
Area II 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
51 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
52 

 
14 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione degli edifici scolastici 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

 
Aree coinvolte 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
53 

 
15 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Servizi di pubblica illuminazione e 

manutenzione della rete degli 

impianti di pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

 
       Area II 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
54 

 
20 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Servizi di gestione impianti sportivi - 

richieste di utilizzo 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

 
Aree coinvolte 

Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
55 

 
21 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Servizi di gestione hardware e 

software 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

 
         Area I 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
56 

 
22 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Servizi di disaster recovery e backup 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 

         Area I 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 
57 

 
23 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

 
Aree coinvolte Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
58 

 
3 

 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione/affidamento 

in house 

contratto e gestione 

del contratto - 

igiene e decoro 

 

 
     Area II 

Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
59 

 
5 

 
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e gestione 

del contratto - 

igiene e decoro 

 

 
     Area II 

Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
60 

 
1 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

 
rilascio del 

permesso 

 

 
Area II 

Violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

 
61 

 
2 

 
Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

 
rilascio del 

permesso 

                

              Area 
II 

Violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
62 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 
approvazione del 

documento finale 

  

    Area II 

 
Violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
63 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

     Area II 

 
Violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
64 

 

 
3 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione della 

convenzione 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

     

     Area II  

 
Conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
65 

 
4 

 
Governo del territorio 

 
Gestione del reticolo idrico minore 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

  

Area II 

Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
66 

 
 

 
1 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 

 
Procedimento per l’insediamento di 

una media struttura commerciale 

 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

 
 

 
          Area II 

 
Violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
67 

 
7 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione 

 

       Polizia Locale 

Violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 
68 

 
8 

 
Governo del territorio 

 
Servizi di protezione civile 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, fornitura 

dei mezzi e delle 

attrezzature 

 
gruppo operativo 

 
Aree coinvolte 

Violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 
69 

 

 
1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 
concessione 

 

 
Area I 

 
Violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 

 
70 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
71 

 
 

 
3 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

Area I 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
72 

 
 

 
4 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

Area I 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
73 

 
 

 
5 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

Area I 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 

74 

 
 

 

6 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 

Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

Area I 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

 
n. 

 
na. 

 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 

75 

 
 

 

7 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
Area I 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
76 

 
 

 
8 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione della 

sepoltura 

Area I 
 

 
Ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 
77 

 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 
bando/domanda 

dell'interessato 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 
Area I 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
78 

 

 
10 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 
iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

Area I 
 
Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
79 

 

 
11 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 

 
bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

       

      Aree coinvolte 

Selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
80 

 
 

 
12 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
Area I 

 

 
Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

 
 

 
81 

 
 

 
13 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Asili nido 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 
Area I 

 
Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
82 

 
 

 
15 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 
            Area I 

 
Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 

83 

 
 

 

16 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

 

Servizio di mensa 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 

          Area I 

 
Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
84 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
Area II 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
85 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 
Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
86 

 

 
3 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

 

 
Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 

 

 
87 

 

 
4 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 

Atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato civile 

 

 

Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
88 

 

 
5 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 

 
Area I 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
89 

 

 
6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
 

Area I 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
90 

 

 
7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Gestione della leva 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

Area I 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
91 

 

 
8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 

Area I 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
92 

 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

e immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
 

Area I 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato B - Analisi dei rischi 
 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
No  

A+ 
 

A 
 

A 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

3 

 
Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

B- 

 

 

B 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
N 

 

 
B 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 
No 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

N 

 

 

B 

 
No 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

Selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

 
M 

 
No  

A 
 

A 
 

A 
 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

 

 

8 

 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

9 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
10 

 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 
B- 

 

 
B 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

11 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

M 

 

 

A 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

12 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

13 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

14 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
Violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

15 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 
Violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
16 

 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
Violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 
B- 

 

 
M 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

17 

 
formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

18 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

 
Violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 

19 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 

20 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

A++ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 

21 

 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 

A++ 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese ein 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 
22 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
23 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

 

 

24 

 
Nomina della commissione 

giudicatrice 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 

25 

 

 
Verifica delle offerte 

anomale 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 

26 

 
Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 

27 

 
Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
28 

 

 
Programmazione dei lavori 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

 
M 

 

 
A 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 

29 

 
Programmazione di forniture 

e di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

 

M 

 

 

A 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 

30 

 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
31 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A++ 

 
A 

 
No  

A 
 

A 
 

M 
 

A++ 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

32 

 

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A++ 

 

A 

 

No  

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
33 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
No  

B 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
34 

 
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
M 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
35 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
No  

B 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
36 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
No  

B 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

37 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

A 
No  

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
38 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

      



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
39 

 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 

No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
40 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

Violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 
M 

 
No  

M 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 

41 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 
Biolazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

 

B 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

42 

 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

43 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

Violazione di norme 

 

 

B- 

 

 

B 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

44 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

Violazione di norme 

 

 

B- 

 

 

B 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
45 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 
Violazione di norme 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
46 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

47 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

      



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 

48 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

49 

 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
50 

 
manutenzione dei cimiteri e 

custodia cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

51 

 
manutenzione degli immobili 

e degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

52 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

53 

 
servizi di pubblica 

illuminazione e manutenzione 

della rete 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

54 

 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

55 

 
servizi di gestione hardware 

e software 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

56 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
57 

 

 
gestione del sito web 

 
Violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

58 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

 

59 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

A 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
60 

 
Permesso di costruire 

Violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
61 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

Violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

 
62 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

Violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 
 

 

A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
63 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

Violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

64 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

Conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

 

65 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 
Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

      



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
66 

 
Procedimento per 

l'insediamento di una media 

struttura commerciale 

Violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 
A++ 

 

 
A 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura) 

 

 
67 

 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
Violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

68 

 

 

Servizi di protezione civile 

 
Violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
69 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 
A 

 
M 

 
No  

M 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

70 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
71 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
72 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No  

M 
 

A 
 

M 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
73 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
 

No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
74 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
75 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

      



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
76 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 
Ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 
M 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

77 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

M 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

78 

 
Procedimenti di esumazione 

ed estumulazione 

 
Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
79 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

Selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
M 

 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

80 

 
Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico 

 
Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

M 

 

 

M 

 

No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
81 

 

 
Asili nido 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
82 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

83 

 

 

Servizio di mensa 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

84 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 
No 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
85 

 

 
Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

86 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

87 

 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

88 

 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

89 

 

 

Rilascio di patrocini 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

A 

 
No 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
90 

 

 
Gestione della leva 

 

Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

91 

 

 

Consultazioni elettorali 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 

92 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 
No 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 



 

 

ALLEGATO "C" - Individuazione e programmazione delle misure 
 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 
 

 

1 

 

 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
I Responsabili 

coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

2 

 

 

Concorso per 

l'assunzione di personale 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
I Responsabili 

coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 

 
3 

 

Concorso per la 

progressione in carriera 

del personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, 

ferie, ecc. 

 
Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 

5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
6 

 

Contrattazione 

decentrata integrativa 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

7 

 

Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

Selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
8 

 
Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

9 

 

Supporto giuridico e 

pareri legali 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
10 

 

 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

11 

 

Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

I Responsabili coinvolti 
 

 

2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
12 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

Violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

13 

 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

Violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

I Responsabili coinvolti 
 

 

2024/2026 

 

 

14 

 

Accesso agli atti, 

accesso civico 

 

Violazione di norme per 

interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
15 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 
Violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

16 

 

Gestione dell'archivio 

storico 

 

Violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
I Responsabili 

coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
17 

Formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri 

atti amministrativi 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

18 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

Violazione di norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 

celare criticità 

B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 
 

 
19 

 

Selezione per 

l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 - 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 

 
2024/2026 

 
 
 
 

 
20 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese 

e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale coinvolto 

nelle procedure.. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
I Responsabili 

coinvolti 

 
 
 
 

 
2024/2026 

 
 
 

 

21 

 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese 

e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale coinvolto 

nelle procedure.. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 
 

 

2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
22 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di vendita di 

beni 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 
 

 

23 

 
 

 

Affidamenti in house 

 

 

Violazione delle norme 

e dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
 

 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 

affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

24 

 
 

 
Nomina della 

commissione giudicatrice 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 - 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 
 
 

 

25 

 
 

 

Verifica delle offerte 

anomale 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari o del 

RUP 

 

 

A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 - 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 
 

 

2024/2026 

 
 

 

26 

 

 
Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 - 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

27 

 

 
Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2 - 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

 

 

I Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 

 

28 

 

 

Programmazione dei 

lavori 

 

 

Violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili Area tecnica 

 

 

2024/2026 

 

 
29 

 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 

Violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 

30 

 
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici 

 
Violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
I Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

 

31 

 

 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A++ 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- è 

doveroso motivare sempre i provvedimenti, acquisirli al 

protocollo con tutti i documenti giustificativi per consentire il 

controllo anche a distanza di molto tempo. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Servizio tributi 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 
32 

 

 

Accertamenti con 

adesione dei tributi locali 

 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A++ 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.4- 

è doveroso motivare sempre i provvedimenti, acquisirli al 

protocollo con tutti i documenti giustificativi per consentire il 

controllo anche a distanza di molto tempo. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Servizio tributi 

 
 

 
2024/2026 

 
 

 

33 

 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area 

urbanistica 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

34 

 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta 

 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area Polizia 

locale 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 
35 

 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in 

sede fissa 

 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
Responsabile Area Polizia 

locale 

 
 

 
2024/2026 

 
 

 
36 

 

 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

Responsabile Area Polizia 
locale 

 
 

 
2024/2026 

 
 

 
37 

 

 

Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 

Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
Responsabile coinvolti 

 
 

 
2024/2026 

 
 

 

38 

 

 
Controlli sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

 

 
Omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 
Responsabile Area Polizia 

locale 

 
 

 

2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 
 

 
39 

 
 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 
 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

 

A++ 

 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimentodei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 
 

 
Responsabile Area tecnica 

 
 
 
 

 
2024/2026 

 
 

 

40 

 

 
Gestione delle sanzioni 

per violazione del Codice 

della strada 

 

 
Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 

o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Polizia locale 

 
 

 

2024/2026 

 

 
41 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Tutti i Responsabili 

coinvolti 

 

 
2024/2026 

 
 

 

42 

 
 
 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Tutti i Responsabili 

coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 

 

43 

 

 

Adempimenti fiscali 

 

 

Violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area 

finanziaria II 

 

 

2024/2026 

 

 

44 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

Violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile Area 

finanziaria II 

 

 

2024/2026 

 

 

45 

 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 

Violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile Area 

finanziaria II 

 

 

2024/2026 

 

 
46 

 

Manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area tecnica 

 

 
2024/2026 

 

 

47 

 
Manutenzione delle 

strade e delle aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area tecnica 

 

 

2024/2026 

 
 

 
48 

Installazione e 

manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e 

aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 

Responsabile Polizia locale 

 
 

 
2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
49 

Servizio di rimozione 

della neve e del ghiaccio 

su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area tecnica 

 

 
2024/2026 

 

 
50 

 

Manutenzione dei cimiteri 

e servizi di custodia 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 

Responsabile Area tecnica 

 

 
2024/2026 

 

 
51 

 

Manutenzione degli 

immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area tecnica 

 

 
2024/2026 

 

 

52 

 

Manutenzione degli 

edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area tecnica 

 

 

2024/2026 

 

 
53 

Servizi di pubblica 

illuminazione e 

manutenzione della rete 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

Responsabile Area tecnica 

 

 
2024/2026 

 

 

54 

 

Servizi di gestione 

impianti sportivi - 

Richieste di utilizzo 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 

 
55 

 

Servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 
56 

 

Servizi di disaster 

recovery e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 
57 

 

 
Gestione del sito web 

 

Violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 
 

 
58 

 

 

Pulizia delle strade e 

delle aree pubbliche 

 

 

Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 
 

Responsabile Area tecnica 

 
 

 
2024/2026 

 
 

 
59 

 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

 

Violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 
 

Responsabile Area tecnica 

 
 

 
2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 
 

 
60 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 

 

Violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, 

anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 
 

 
Responsabile Urbanistica 

 
 
 
 

 
2024/2026 

 
 
 

 

61 

 
 

 

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 
 

 

Violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, 

anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 

Responsabile Urbanistica 

 
 
 

 

2024/2026 

 
 
 

 

62 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

 

Violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limitie degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
A++ 

 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 

 
Responsabile Urbanistica 

 
 
 

 

2024/2026 

 
 
 

 

63 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

Violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limitie degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
A++ 

 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
Responsabile Urbanistica 

 
 
 

 

2024/2026 

 
 
 
 

 
64 

 
 
 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
Conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, 

anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 

Responsabile Urbanistica 

 
 
 
 

 
2024/2026 

 

 

65 

 

Gestione del reticolo 

idrico minore 

 

Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

         



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
66 

 
 
 
 
 

 
Procedimento per 

l'insediamento di una 

media struttura 

commerciale 

 
 
 
 

 
Violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
A+

+ 

 
 
 
 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e competenze delle quali dispongono, per 

conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o 

intralciando la procedura). Il rischio viene considerato 

molto elevato (A++). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2 - Dichiarazioni assenza conflitto 

di interessi e situazioni di pantouflage: da includere negli att 3- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle procedure di rilascio 

dell'autorizzazione. 4- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 5- 

Rotazione: Non potendosi attuare la rotazione per carenza di 

figure fungibili sotto il profilo professionale, è opportuno evitare 

la concentrazione dell'intero processo in capo ad un solo 

Responsabile ed affidarne parti a responsabili di procedimento o di 

atti endoprocedimentali 

 
 
 
 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le dichiarazioni saranno 

assunte in sede di adozione degli atti. I 

controlli debbono essere effettuati dalla 

prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. Si deve 

evitare la concentrazione in capo ad un solo 

soggetto Responsabile dell'intero processo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile del Servizio 2 

 
 
 
 
 
 
 

 
2024/2026 

 

 

67 

 

Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 
Violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area Polizia 

locale 

 

 

2024/2026 

 

 

68 

 

Servizi di protezione 

civile 

 

Violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabili coinvolti 

 

 

2024/2026 

 
 

 

69 

 

 
Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 
Violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

70 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 

e 69 del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
Responsabili coinvolti 

 
 

 

2024/2026 

 

 

71 

 

 

Servizi per minori e 

famiglie 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile Area I 

 

 

2024/2026 

 
 

 

72 

 

 
Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per anziani 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 
 

Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

73 

 
 

 

Servizi per 
disabili 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

 

74 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 
 

Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

75 

 

 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 
 

 
Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 

 

76 

 

Gestione delle sepolture 

e dei loculi 

 

Ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area I 

 

 

2024/2026 

 

 
77 

 

Concessioni demaniali 

per tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

Responsabile Area I 

 

 
2024/2026 

 

 
78 

 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area I 

 

 
2024/2026 

 
 

 
79 

 

 

Gestione degli alloggi 

pubblici 

 

Selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 

delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 

in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabili coinvolti 

 
 

 
2024/2026 

 

 

80 

 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 

Violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Responsabile Area I 

 

 

2024/2026 

 

 
81 

 

 
Asili nido 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile Area I 

 

 
2024/2026 

 

 
82 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 

 

 
83 

 

 
Servizio di mensa 

Violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabili coinvolti 

 

 
2024/2026 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 
Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

 
Responsabile attuazione 

misure 

 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

 

84 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 

Responsabile Area tecnica 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

85 

 
 

 

Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

86 

 
 

 

Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

87 

 
 
 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 
 

 

88 

 
 
 

Rilascio di documenti di 

identità 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Responsabile Area I 

 
 

 

2024/2026 

 

 

89 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabile Area I 

 

 

2024/2026 

 

 
90 

 

 
Gestione della leva 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile Area I 

 

 
2024/2026 

 

 

91 

 

 

Consultazioni elettorali 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabile Area I 

 

 

2024/2026 

 

 
92 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

Violazione delle norme 

per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile Area I 

 

 
2024/2026 

 

 
 
 



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

 
Sotto sezione livello 

1 

Sotto sezione livello 
2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio 
responsabile 

A B C D E F G 
 

 

  

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
 

 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2- 

bis della legge 190/20122 (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione). 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di 

esse 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 
Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 

degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

165/2001 

 
 

 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

 
 
 

 
Tempestivo 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 



 
Sotto sezione livello 

1 

Sotto sezione livello 
2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio 
responsabile 

A B C D E F G 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 

 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 

date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

 
 

 

Tempestivo 

 

 
Area I 

 
 
 
 
 

 

Art. 34, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 

 

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di 

poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi 

atti 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

 
 
 
 

 

Burocrazia zero 

 

Art. 37, c. 3, DL n. 

69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

 sensi del 

d.lgs.97/2016 

 
 

 

Art. 37, c. 3-bis, 

DL n. 69/2013 

 
 

 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

       

   
Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

Curriculum vitae 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

 

Tempestivo 
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qualsiasi titolo corrisposti 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

 
 

va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ente non soggetto 

delibera Anac 

144/2014 -delibera 

Anac 641/2017 

 
 
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

  

 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 

Annuale 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

 
Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico 

 
 
 

 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti 

e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 

 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

costituzionale n. 
20/2019) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. 33/2013 

 Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

 

Nessuno 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

 

Nessuno 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 
 
 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
 
 
 
 

 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 

 
 
 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ente senza 

dirigenza. Non 

soggetto 

all'obbligo (Corte 

costituzionale n. 

20/2019) 

 
 
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 

 
 
 
 
 

 

Nessuno 

 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno 

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

 

 

 

 

  
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 

Area I 
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nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 

 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 

gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ente non soggetto 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

Atti degli organi di controllo 
Atti e relazioni degli organi di 

controllo 

Tempestivo  

Ente non soggetto (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Articolazione degli 

uffici 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 

 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, 

ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

 
 
 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

 
 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

Telefono e posta 

elettronica 

 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

     

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 

 
 

 
Tempestivo 
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Consulenti e collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ciascun Servizio 

che conferisce 

l'incarico 

  Per ciascun titolare di incarico:  

 (da pubblicare in tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. 33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento 

di attività professionali 

 
 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 
3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
 

 
Tempestivo 

 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. 165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. 165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

 
Tempestivo 

       

    Per ciascun titolare di incarico:   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

Art. 14, c. 1, lett. a) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) 

e c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

    
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. e) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 
 

 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ente senza 

dirigenza 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 

 
 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 
Tempestivo 

  39/2013  
dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

 Art. 14, c. 1-ter,  Ammontare complessivo degli Annuale  
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secondo periodo, 

d.lgs. 33/2013 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

(non oltre il 30 
marzo) 

 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 
 
 
 

 

Per ciascun titolare di incarico: 

  

(dirigenti non generali) 
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. a) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

  
 

 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 

 (da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 Art. 14, c. 1, lett. b) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. d) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

 



 
Sotto sezione livello 

1 

Sotto sezione livello 
2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio 
responsabile 

A B C D E F G 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

  
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 
 
 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

 
Ente senza 

dirigenza 

  
 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

  
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

 Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. 33/2013 

 Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 

  (non oltre il 30 
marzo) 
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Art. 15, c. 5, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione 

 

 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 

 

 
 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. 165/2001 

 

 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 

funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ente senza 

dirigenza 

 Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nessuno 

 
2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982 

  
3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 

 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 

 

 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ente senza 

dirigenza 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. 

33/2013 

 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I  

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

 

 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

  

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

 

(art. 17, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
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 Personale non a 
tempo indeterminato 

 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 

 
Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

 

Trimestrale 

 

 
Area I 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
Tassi di assenza 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 
Tassi di assenza trimestrali 

Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  

 

Area I 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

 

Tempestivo 

 
 
 
Area I 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. 165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

 
 

Area I 

Art. 47, c. 8, d.lgs. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contrattazione 

integrativa 

 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con 

la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 
 
 

 
Annuale 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009) 

 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 
 

OIV 

 
Nominativi 

Tempestivo  
 
 
 
Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 

Curricula 
Tempestivo 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

 

Compensi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Bandi di concorso 

  

 
Art. 19, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

 

Tempestivo 

 

 
Area I 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 
Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT 

n. 104/2010 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance (art. 

7, d.lgs. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

 
Piano della 

Performance 

 
 

 

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

Piano esecutivo di gestione (per gli 

enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
 

Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

 
 

 
Dati relativi ai premi 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Benessere 

organizzativo 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Benessere organizzativo 

 

 

Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 
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Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 

 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 
 

 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

 
 
 

 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area II 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 
Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

 
 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l  ink al  

sito dell'ente) 

 
Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area II 

 
 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

  

1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2014 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l  ink al  

sito dell'ente) 

 
Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 



 

 

Sotto sezione livello 1 
Sotto sezione livello 

2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Ufficio 

responsabile 

A B C D E F G 

  
Art. 22, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1. lett. d- 

bis, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti 

dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 

175/2016) 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
 

 
Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 

 
Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale 

partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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 Enti di diritto privato 
controllati 

  5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

 

Annuale 
Servizio 1 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l  ink al  

sito dell'ente) 

 
Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali 

degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Rappresentazione 

grafica 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche 

che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 

 

 

Servizio 1 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

       

 
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma aggregata, 

per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 

 

  

Tipologie di procedimento 
Per ciascuna tipologia di 

procedimento: 

  

 
Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
 

 (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area I 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

 
5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 

 
6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

 
 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. 33/2013 

 7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. 33/2013 

  
8) strumenti di tutela amministrativa 

e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 
 
 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. 33/2013 

 9) link di accesso al servizio on 

line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. 33/2013 

 
 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 
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    postale, nonché i codici identificativi 
del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. 33/2013 

 
11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

  

 
Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a 

cui presentare le istanze 

 
 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 
n. 

190/2012 
 
 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

 
Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e 

allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
 
 
 
 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 

 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto- 

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 

 

Semestrale 

 
 
 
 
 

 

Area I 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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Provvedimenti 

 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

 

Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs.97/2016 

 

 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto- 

sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 

 

Area I 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

       

 
 
 
 
 

 
Controlli sulle imprese 

  
 

 
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 

cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione 

per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di 

svolgimento 

 
 
 
 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute 

a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

 

       

   
Art. 30, d.lgs. 

36/2023 

Uso di procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

 

 

Soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie 

attività. 

 

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche 

adottate dalle SA e enti concedenti 

per l’automatizzazione delle proprie 

attività. 

 

 

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche 

 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 
procedimento 
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ALLEGATO I.5 al 

d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3) 

 
 
 
 
 

 

Opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le 

manifestazioni di interesse degli 

operatori economici in ordine ai 

lavori di possibile completamento di 

opere incompiute nonché alla 

gestione delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella 

apposita sezione del portale web 

del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, la pubblicazione in AT 

è assicurata mediante link al portale 

MIT 

 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 
 

ALLEGATO I.5 al 

d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione 

dei lavori e dei 

servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4) 

 

 

Mancata redazione del 

programma dei lavori pubblici e 

mancata redazione del 

programma degli acquisti di 

forniture e servizi 

Comunicazione circa la mancata 

redazione del programma triennale 

dei lavori pubblici, per assenza di 

lavori 

 

Comunicazione circa la mancata 

redazione del programma triennale 

degli acquisti di forniture e servizi, 

per assenza di acquisti di forniture e 

servizi. 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

  

 

Art. 168, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

con sistemi di 

qualificazione 

 
 

 
Norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di 

qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi 

per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale 

aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi 

(requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

  

 
Art. 169, d.lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate 

Settori speciali 

 
 
 

 

Obbligo applicabile alle 

imprese pubbliche e ai soggetti 

titolari di diritti speciali esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese 

pubbliche e ai soggetti titolari di 

diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di 

esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 

Ciascun Servizio 
titolare del 

procedimento 
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Art. 11, co. 2- 

quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 

d.l. n. 76/2020 

Dati e informazioni 

sui progetti di 

investimento 

pubblico 

 
 
 

 

Obbligo previsto per i soggetti 

titolari di progetti di 

investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti 

titolari di progetti di investimento 

pubblico  

 
Elenco annuale dei progetti 

finanziati, con indicazione del CUP, 

importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del 

progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

 
 
 
 

 

Annuale 

 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 
titolare del 

procedimento 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI 

DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 40, co. 3 e co. 

5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi 

riferito a quello 

facoltativo) 

 
Allegato I.6 al 

d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

obbligatorio 

 

1) Relazione sul progetto 

dell'opera (art. 40, co. 3 codice 

e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

 

2) Relazione conclusiva redatta 

dal responsabile del dibattito 

(con i contenuti specificati 

dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo 

redatto dalla SA sulla base 

della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il 

dibattito pubblico obbligatorio) 

ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico 

obbligatorio, la pubblicazione 

deii documenti di cui ai nn. 2 e 

3, è prevista sia per le SA sia 

per le amministrazioni locali 

interessate dall’intervento 

 
 

 

1) Relazione sul progetto dell'opera 

(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, 

lett. a) e b) allegato) 

 
2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i 

contenuti specificati dall’art. 40, co. 

5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

 

3) Documento conclusivo redatto 

dalla SA sulla base della relazione 

conclusiva del responsabile (solo 

per il dibattito pubblico obbligatorio) 

ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, 

la pubblicazione deii documenti di 

cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le 

SA sia per le amministrazioni locali 

interessate dall’intervento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

Art. 82, d.lgs. 

36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a 

livello nazionale 

(cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che 

comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di 

invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Documenti di gara. Che 

comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di 

invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 Art. 28, d.lgs. 

36/2023 

Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione delle 

commissioni giudicatrici e CV 

dei componenti 

 
Composizione delle commissioni 

giudicatrici e CV dei componenti 

 
Tempestivo 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 
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Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 

Art. 47, co. 2, e 9 

d.l. 77/2021, 

convertito con 

modificazioni dalla 

l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 ) 

 

 
Pari opportunità e inclusione 

 lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla 

situazione del personale 

maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, 

tenuto alla sua redazione ai 

sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 

198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena 

di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

 

 
Pari opportunità e inclusione 

 lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 
Copia dell’ultimo rapporto sulla 

situazione del personale maschile e 

femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di 

esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offerta 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Da pubblicare 

successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 10, co. 5; art. 

14, co. 3; art. 17, 

co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della 

disciplina dei 

servizi pubblici 

locali di rilevanza 

economica 

Procedure di affidamento dei 

servizi pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione 

del servizio pubblico locale (art. 

10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la 

valutazione finalizzata alla 

scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento 

del servizio a società in house 

(art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli 

nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica 

e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio 

sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 

24 e 31 co. 2); 

5) relazione periodica 

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del 

servizio pubblico locale (art. 10, co. 

5); 

 

2) relazione contenente la 

valutazione finalizzata alla scelta 

della modalità di gestione (art. 14, 

co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del 

servizio a società in house (art. 17, 

co. 2) per affidamenti sopra soglia 

del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto 

dalle parti che definisce gli obblighi 

di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 24 e 

31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 
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Esecutiva 

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, d.lgs 

36/2023 

Collegio consultivo 

tecnico 

 

Composizione del Collegio 

consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

 

Composizione del Collegio 

consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

 

 
Tempestivo 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 

 
Art. 47, co. 3, co. 3- 

bis, co. 9, l. 

77/2021 convertito 

con modificazioni 

dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei 

contratti riservati 

 

D.P.C.M 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

Pari opportunità e inclusione 

 lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

1)Relazione di genere sulla 

situazione del personale 

maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente 

concedente dagli operatori 

economici che occupano un 

numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 

17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi 

di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel 

triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione 

delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che 

occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti) 

 
Pari opportunità e inclusione 

 lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla 

situazione del personale maschile e 

femminile consegnata, entro sei 

mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti 

 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 

della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui 

alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente 

la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione 

appaltante/ente concedente entro 

sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 
 
 
 
 
 

 
Sponsorizzazioni 

 
 
 
 

 
Art. 134, co. 4, 

d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e 

forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, 

servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 

euro: 

1) avviso con il quale si rende 

nota la ricerca di sponsor per 

specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

 
 

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota 

la ricerca di sponsor per specifici 

interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto 

del contratto proposto. 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 
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Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 140, d.lgs. 

36/2023 

Comunicato del 

Presidente ANAC 

del 19 settembre 

2023 

 

Atti e documenti relativi agli 

affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; 

con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con 

indicazione di quelli concordati 

tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei 

lavori o verbale di avvio 

dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 

 
Atti e documenti relativi agli 

affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con 

indicazione di quelli concordati tra 

le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o 

verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Servizio 3 

 
 

Finanza di progetto 

Art. 193, d.lgs. 

36/2023 

Procedura di 

affidamento 

Provvedimento conclusivo della 

procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa 

alla realizzazione in 
concessione di lavori o servizi 

Provvedimento conclusivo della 

procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa alla 

realizzazione in concessione di 
lavori o servizi 

 
 

Tempestivo 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

       

  
 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 
 
 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

(cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021). 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Ciascun 
Servizio 

titolare del 
procedimento 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  

 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille 
euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 

468 16/6/2021). 

 

 

Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 
procedimento 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con la 

pagina nella quale sono riportati 

i dati dei relativi provvedimenti 
finali) 

 

 

Per ciascun atto: 

 

   Tempestivo 
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Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 

 

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione 

di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico 

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. 33/2013) 

 
 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

 
 
 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ciascun 
Servizio 
titolare del 
procedimento 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 
2) importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. 33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. 33/2013 

 
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

 
 

 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 Elenco (in formato tabellare aperto) 

dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille 

euro 

 
 

 

Annuale 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

       

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio preventivo e 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

 

Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo 

 

Art. 5, c. 1, DPCM 

26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 e 

DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Bilanci 

consuntivo 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

 

Bilancio consuntivo 

 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 

Area II 
finanziaria 

Art. 5, c. 1, DPCM 

26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 e 

DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 

 
Art. 29, c. 2, d.lgs. 

33/2013 - Art. 19 e 

22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 
 
 
 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo 

e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

       

 
 

 
Beni immobili e gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

 
Area II 

finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

       

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

 
Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area II 

finanziaria 

Documento dell'OIV di validazione 

della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

150/2009) 

 

 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza 

e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 
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Controlli e rilievi sull'amministrazione 
 

Art. 31, d.lgs. 

33/2013 

 
Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei 

dati personali eventualmente 

presenti 

 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 

 
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 
Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

 
 
Tempestivo 

 

 
Area II 

finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 

 
Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

 
Tempestivo 

 

 
Area II 

finanziaria (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di 

qualità 

 
Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo  
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 
 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 

198/2009 

 
 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari 

di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento 

della funzione o la corretta 

erogazione di un servizio 

 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 
Tempestivo 

 

 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. 33/2013 Costi contabilizzati  

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale  
Ciascun Servizio 

titolare del 
procedimento 

Art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013 

 (art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 

Liste di attesa 

 
 

 

Art. 41, c. 6, d.lgs. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni 

per conto del servizio sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di 

attesa, tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione 

 

 

Tempestivo 

 
 
 

 

Ente non soggetto 
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    erogata (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 
Servizi in rete 

 

 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in termini 

di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete. 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

  

 

Dati sui pagamenti 

 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
 

 

Area II 
finanziaria 

(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 
 

 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 
 

 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma 

sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti 

i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
 
 

 
Ente non soggetto 

 
e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

 
 
 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 
 

 
Art. 33, d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

 
Annuale 

 
 
 

 
Area II 

finanziaria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività 

dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 

e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

Area II 
finanziaria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 

Art. 36, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i 

codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè 

i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Area II 

finanziaria 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Opere pubbliche 

 
 
 

 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 

 
Art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per 

le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area II 

finanziaria 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
 
 
 

 
Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche 

 
Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"). 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 

Area tecnica 

Art. 21 co.7 d.lgs. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 

Art. 29 d.lgs. 

50/2016 

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 

 

 
- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
 
 
 
 

 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 
completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

 
Tempestivo 

 
 

 
Area tecnica 

 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
 

 
Informazioni relative ai costi unitari 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area tecnica 

 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

       

   

 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
Pianificazione e governo del 

territorio 

 

Atti di governo del territorio quali, 

tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

 

Tempestivo 

 
 

 

Area tecnica 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
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Pianificazione e governo del territorio 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 

Area tecnica 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, 

la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, 

e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 
 

 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e 

sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
 
 

 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

       

 
 
 

 
Strutture sanitarie private accreditate 

  
 

 

Art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 
Elenco delle strutture sanitarie 

private accreditate 

 
Annuale 

 
 
 

 
Ente non soggetto 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

Accordi intercorsi con le strutture 

private accreditate 

Annuale 

 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

  
 
 
 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 

 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti 

gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 
Termini temporali eventualmente 

fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. 33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. 33/2013 

 
 
 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della 

 
 
 
 

 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Segretario 

comunale 

 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 

190/2012, Art. 
43, 

c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 
Tempestivo 

 
Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 

190/2012 

 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 
Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 

39/2013 

 
Atti di accertamento delle 

violazioni 

 

Atti di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 

 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 
 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 

33/2013 / Art. 2, c. 

9-bis, l. 241/90 

 
 
 

 
Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

 

 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 
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Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

 
 

 
Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

 
 

 
Semestrale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

 
 

 
Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 

179/16 

 
 
 

 
Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche dati 

in possesso delle amministrazioni, 

da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area I 

 
 

Art. 53, c. 1, bis, 

d.lgs. 82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

 

 
Annuale 

 

Art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla 

L. 17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di 

ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

 (ex art. 9, c. 7, DL n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 

 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori 

 
 

 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

 
 
 
 
 

 

…. 

 
 
 
 

 

Ciascun Servizio 

titolare del 

procedimento 

Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

 

 
(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme di 

legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. 33/2013) 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

 

Allegato E – Patto di integrità 

(approvato con deliberazione di G.C. n.50 del 10/8/2022) 

PATTO DI INTEGRITA' 

relativo alle procedure di gara finalizzate alla stipula di contratti pubblici 

 

Il Comune di Cermignano (di seguito denominato "Amministrazione") con sede in Via 

Roma snc, codice fiscale 80003870674, nella persona 

del

 ........................................................................................................................................................ 

, 

dott./dott.ssa ....................C.F .........................................domiciliata per la carica in Teramo, 

Via Roma snc, decreto sindacale n. ...... del ....................................... 

e 

la Società .............................................. (di seguito denominata Operatore economico),sede 

legale in .................................................,via...............................................n

 ............................................................................................................................................... cod

ice 

fiscale............................................................P .IVA

 , 

rappresentata da ......................................... in qualità di .....................................… 

VISTI 

- la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che, all’art. 1, comma 17, 

ha stabilito che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere 

di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 dell’11 

settembre 2013 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per la 

prevenzione della corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3. 1. 13) che le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190 del 

2012, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per 

l’affidamento di commesse e che, a tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli 

avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, la clausola di salvaguardia che il mancato 

rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 

risoluzione del contratto; 

- il PCTPCT approvato con deliberazione n    del  ; 

- l’art. 42 del D.Lgs 50/2016; 

- art. 83 bis, comma 3, D.Lgs 159/2011; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 -  Finalità 



 

 

1.1 Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 

corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell'azione 

amministrativa nell'ambito dei pubblici appalti banditi dall'Amministrazione. 

1.2 Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione e 

l'Operatore economico partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicatario 

della gara medesima, affinché i propri comportamenti siano improntati all'osservanza dei 

principi di lealtà, trasparenza, correttezza e buona fede in tutte le fasi dell'appalto, dalla 

partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

1.3 Con il Patto di integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno 

anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 

ricompensa, vantaggio o beneficio - sia direttamente che indirettamente tramite intermediari - 

al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

1.4 Il Patto di integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della Società, è 

presentato dall'Operatore economico allegato alla documentazione amministrativa richiesta per 

la partecipazione alla procedura di gara, e costituisce parte integrante e sostanziale del futuro 

contratto 

Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 

rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 

dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 

Nel caso. di ricorso all'avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante 

dell'Impresa ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico. 

Nel caso di subappalto, il Patto di integrità va sottoscritto anche dal legale rappresentante del 

soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall'eventuale Direttore Tecnico. 

1.5 La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata 

produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016. 

Qualora la società non ottemperi a quanto richiesto con la procedura di soccorso istruttorio 

verrà esclusa dalla relativa procedura di affidamento. 

Articolo 2 Ambito di applicazione 

2.1 Il patto di integrità si applica ai contratti pubblici per l’assegnazione di forniture, per 

l’acquisizione di servizi e per l’affidamento dei lavori. 

2.2 Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la fase di 

svolgimento delle procedure di gara indette dall'Amministrazione, a cui gli operatori economici 

partecipano, sia ·nella fase di esecuzione del contratto eventualmente a loro affidato in esito 

alle predette procedure di gara. 

2.3 Il Patto di integrità regola; inoltre, i comportamenti di ogni soggetto dell'Amministrazione 

impiegato nell'ambito delle procedure di gara, nonché nella fase di esecuzione del conseguente 

contratto. 

2.4 L'Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del presente 

Patto d'Integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in 

caso di mancato rispetto dello stesso patto. 



 

 

Articolo 3  Obblighi dell'Operatore economico 

3.1 Con l'accettazione e la sottoscrizione del Patto di Integrità, l'Operatore economico si 

impegna: 

- a uniformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

- a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno - direttamente o tramite terzi, ivi 

compresi i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o altra utilità finalizzate 

a facilitare l'aggiudicazione e/ o la fase di esecuzione del contratto; 

- a segnalare all'Autorità qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento del procedimento di gara e/ o nella fase di esecuzione dei contratti, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, 

comprese illecite richieste o pretese da parte dei dipendenti dell'Amministrazione; 

- a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara per limitare con mezzi illeciti la 

libera concorrenza; ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente 

Patto di integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 

- a segnalare situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al personale 

dell'Amministrazione; 

- a non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all'art. 53, comma 16- ter, del 

decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.. In caso contrario l'Amministrazione disporrà 

l'immediata esclusione dell'Operatore economico dalla partecipazione alla procedura di gara; 

- a rendere noti, su richiesta dell'Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il 

contratto eventualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento. 

3.2 Gli obblighi di cui al precedente comma 3.1, nelle fasi di esecuzione del contratto, si 

intendono riferiti all'Operatore economico con il quale l'Amministrazione ha stipulato il 

contratto, il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche da tutti i propri eventuali 

subcontraenti e subappaltatori. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di 

cui al presente Patto di integrità, sarà inserita nei contratti stipulati dall'Operatore economico 

con i propri subcontraenti e subappaltatori. 

 

Articolo 4 Sanzioni 

4.1 L'accertamento del mancato rispetto da parte dell'Operatore economico anche di uno solo 

degli obblighi indicati all'art. 3 del presente Patto, che avverrà all'esito di un contraddittorio 

con l'Operatore medesimo, potrà comportare l'applicazione, anche in via cumulativa, delle 

seguenti sanzioni, fatte salve specifiche ulteriori previsioni di legge,una o più delle seguenti 

sanzioni: 

1. esclusione dalla procedura di affidamento o la revoca della aggiudicazione, con 

conseguente escussione della cauzione provvisoria, a seconda che la violazione venga 

accertata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'appalto o nella fase successiva 

all'aggiudicazione; 

2. revoca dell'aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella 

fase successiva all'aggiudicazione dell'appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

3. risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva, se la violazione è 



 

 

accertata nella fase di esecuzione dell'appalto. Resta ferma la facoltà per l'Amministrazione 

di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole per gli 

interessi pubblici sottesi al contratto. Sono fatti salvi, in ogni caso, l'eventuale diritto al 

risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali. 

Articolo 5   Obblighi dell'Amministrazione 

5.1 L'Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezzae ad 

attivare procedimenti disciplinari nei confronti dei propri soggetti - a vario titolo intervenuti nel 

procedimento di affidamento e nell'esecuzione del contratto - in caso di violazione di detti 

principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione di prescrizioni comportamentali 

stabilite dall'Autorità, ed inerenti l'ambito del presente Patto di integrità,nella propria 

regolamentazione. 

5.2 Qualora l'Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, poste in 

essere dal proprio personale in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del 

contratto, aprirà un procedimento istruttorio per la verifica della suddetta segnalazione, nel 

rispetto del principio del contraddittorio. 

Articolo 6   Efficacia del patto di integrità 

6.1 Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della proceduta di gara fino 

all'integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla proceduta medesima. 

Articolo 7 Foro competente 

7.1 Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra 

l'Amministrazione e l'Operatore economico e tra gli stessi operatori economici sarà risolta 

dall'Autorità Giudiziaria competente. 



 

 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  

 

3.1   STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

Nella presente sottosezione è riportato il modello organizzativo dell’Ente, ed in particolare:  

organigramma e macrostruttura. 

Organigramma:  

 

 

 

La macrostruttura del Comune del Comune di Cermignano è stata definita a seguito di modifica 

della struttura organizzativa approvata con deliberazione della G.C. n. 30 in data 5/8/2020. 





 

 

2 – SERVIZI TECNICI 
 

UFFICIO URBANISTICA – SUE 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO E VERDE PUBBLICO 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE 

SUAP – SVILUPPO ECONOMICO – COMMERCIO 
              UFFICIO AMBIENTE – IGIENE URBANA 

     *  tempo determinato fino al 12 agosto 2025 eventualmente rinnovabile fino al termine del mandato del Sindaco (giugno 
2029)  
     **  assegnato al servizio, mediamente, per circa 6 ore settimanali  
   ***  assegnato al servizio, mediamente, per circa 6 ore settimanali 
  ****  assegnato al servizio, mediamente, per circa 10 ore settimanali (con estensione temporanea dell’orario di lavoro a 35 
ore settimanali  

 

     *****   convenzione ex art. 23 CCNL “Funzioni Locali” 2019/2021 con il Comune di Colledara per l’utilizzo del geom. Paolino Di 
Bartolomeo per  12 ORE SETTIMANALI fino al 30/6/2025 eventualmente prorogabile 

 
 

POLIZIA MUNICIPALE 
 

Dal 1^ luglio 2015 è stato avviato il servizio di Polizia Locale Associato con trasferimento del relativo personale 
all’Unione dei Comuni “Colline del Medio Vomano”. 
A seguito del recesso dalla convenzione per la gestione associata (delibera C.C. n.8 del 29/6/2020), dal 1^ gennaio 
2021, il servizio viene nuovamente gestito in forma diretta. L’unità trasferita ancora in servizio è ritornato a far 
parte dell’organico del Comune di Cermignano fino al 31/7/2022 (data di collocamento a riposo).  

     * utilizzo di personale di altro Ente ai sensi dell’art.1, comma 557, della Legge 311/2004 per 12 ORE  SETTIMANALI fino al 
30/9/2025 eventualmente prorogabile 

 

 

Profilo Professionale Organico 
Categoria PEO 

Tempo 
Pieno 

FUNZIONARIO TECNICO 

ex art.110,  comma 1, del TUEL 
Pompei Eugenio* 
TEMPO DETERMINATO 

D1 
Area funzionari 

elevata qualificaz. 
P.O. 

D1 
No 

p.t.33,33% 

FUNZIONARIO TECNICO 
Alcantarini Mario 
TEMPO INDETERMINATO 

D1 
Area funzionari 

elevata 
qualificazione 

D2 SI 

ISTRUTTORE TECNICO  Vacante***** C 
Area degli istruttori 

C 
NO 
p.t. 

33,33% 

OPERATORE SERVIZI 
SCOLASTICI/TECNICI 
Operaio - Necroforo 

Di Giorgio Sandro ** 
TEMPO INDETERMINATO 

B3 
Area degli operatori 

esperti 
B6 

 
SI 
 

OPERATORE SERVIZI 
SCOLASTICI/TECNICI 
Ruspista 

De Flaviis Franco *** 
TEMPO INDETERMINATO 

B3 
Area degli operatori 

esperti 
B3 SI 

OPERATORE SERVIZI 
SCOLASTICI/TECNICI 
Ruspista 

Visciotti Valerio **** 
TEMPO INDETERMINATO 

B3 
Area degli operatori 

esperti 
B3 

NO 
p.t. 

66,66% 

OPERATORE TECNICO Di Marco Giovanni 
TEMPO INDETERMINATO 

B1 
Area degli operatori 

esperti 
B2 

NO 
p.t. 

83,33% 

Profilo Professionale Organico 
Categoria PEO 

Tempo 
Pieno 

ISTRUTTORE VIGILANZA Vacante * C 
Area degli istruttori 

C 
NO 

p.t. 33,33% 



 

 

3.2    ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

Art. 4, comma 1, lettera b), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

 

A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 

di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 

dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta). 

Si riporta il Regolamento sulla disciplina del lavoro a distanza approvato con  deliberazione della giunta 

comunale n. 87 del 5/11/2024 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO A DISTANZA: 
LAVORO AGILE E LAVORO DA REMOTO 

Indice 

Art. 1 Definizioni................................................................................................................................. 
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Art. 1 – Definizioni 

1.Ai fini del presente Regolamento si intende: 

a) “lavoro agile” o “smart working”, modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 

stabilita mediante accordo tra le parti di cui alla successiva lettera c), anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario, fatte salve le fasce di 

contattabilità e fermo il diritto del dipendente di disconnettersi- fascia di inoperabilità- o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa; b) 

“lavoro da remoto”, modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, stabilita mediante accordo 

tra le parti di cui alla successiva lettera c), prestato con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti 

obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro di lavoro, attraverso una 

modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta l’effettuazione 

della prestazione lavorativa in luogo idoneo e diverso dalla sede d’ufficio al quale il dipendente è 

assegnato, realizzato tramite l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a disposizione 

dall’amministrazione; 

c) “accordo individuale”, accordo bilaterale stipulato per iscritto, anche in forma digitale, tra il 

dipendente e il dirigente/responsabile dell’ufficio che specifica modalità, contenuti, durata, obiettivi 

della prestazione da rendere al di fuori della sede di servizio; 

d) “lavoratore a distanza”, il dipendente o la dipendente che presta l’attività lavorativa in modalità 

agile (“lavoratore agile”) o da remoto; 

e) “attività espletabili in modalità smart o agile” o “attività eseguibile da remoto”, attività che non 

necessitano di una costante permanenza nella sede di lavoro” 

f) “sede di lavoro” o “luogo di lavoro”, la sede abituale di servizio del dipendente; 

g) “Ente” o “Amministrazione”, il Comune di Cermignano. 

 

Art. 2 – Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione del lavoro a distanza (lavoro agile o smart 

working e lavoro da remoto) nel Comune di Cermignano, in attuazione delle previsioni legislative e 

contrattuali in materia da tempo vigenti, quale possibile modalità di esecuzione della prestazione 

lavorativa. 

2. Il Lavoro Agile o Smart Working, la cui definizione è contenuta nel precedente articolo, comma 

1, lettera a), è previsto dal Capo II della legge 27 maggio 2017, n. 81 e s.m.i. (artt. 18-23); 

3. Il lavoro da remoto, la cui definizione è contenuta nel precedente articolo, comma 1, lettera b), è 

regolamentato dalle previsioni contrattuali nazionali di comparto ed integrative. 

 

Art. 3 – Finalità 

1. Il lavoro a distanza ha lo scopo di incrementare la competitività ed agevolare la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro. Inoltre, tale modalità lavorativa pone l’attenzione su temi di interesse 

collettivo e di sviluppo economico del territorio, favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di 

una maggiore viabilità, il contenimento dei livelli di inquinamento ed un abbattimento dei costi sia 

per l’Ente che per il lavoratore. 

2. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le esigenze 

delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, 

consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita 

privata. In particolare: 

a) promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 

dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del 

benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di gestione del tempo in rapporto 

agli obiettivi specifici assegnati con contestuale 



 

 

consolidamento delle competenze manageriali dei Responsabili nell’organizzazione del lavoro per 

obiettivi svolto dai collaboratori e concomitante valutazione degli obiettivi stessi; 

b) favorire la reingegnerizzazione e l’informatizzazione dei processi ed ottimizzare la diffusione di 

tecnologie e competenze digitali; 

c) favorire lo sviluppo della cultura gestionale orientata al risultato, l’incremento dell’efficacia e 

dell’efficienza dell’azione amministrativa; 

d) promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, nell’ottica di 

una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi, 

percorrenza ed inquinamento; 

e) Agevolare la conciliazione vita-lavoro (work-life balance) di tutti i dipendenti che lo svolgono, in 

attuazione dell’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124. 

3. Il lavoro da remoto è volto a promuovere nuovi modelli di organizzazione del lavoro valorizzando 

l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa e favorendo, al contempo, la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro del personale. 

 

CAPO I – LAVORO AGILE O SMART WORKING 

Art. 4- Ambito soggettivo di applicazione: Destinatari, Accesso e Preferenze per la fruizione del 

Lavoro Agile 

1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutto il personale 

in servizio nel Comune di Cermignano, con rapporto di lavoro dipendente, a tempo pieno o parziale, 

assunto a tempo indeterminato o a tempo determinato, che abbia superato il periodo di prova e con 

contratti pari o superiore ad un anno. L’adesione è consentita anche al personale fuori ruolo, in 

comando, distacco o altro istituto analogo. 

2. Resta comunque escluso dall’accesso al lavoro agile il personale di cui al comma precedente che 

svolge attività non esercitabili da remoto ai sensi dell’art. 6 comma 2 del presente Regolamento. 

3. Non è ammesso ad effettuare prestazioni in modalità agile il personale, di cui al comma 1 del 

presente articolo: 

a) che non abbia ancora superato il periodo di prova ai sensi del vigente CCNL; 

b) che sia stato oggetto di un procedimento disciplinare, con irrogazione di sanzione pari o superiore 

al rimprovero scritto, nei due anni precedenti alla data di presentazione della domanda. 

4. Fatto salvo quanto stabilito nei precedenti commi e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle 

normative nel tempo vigenti e dai criteri individuati nei successivi commi, l’amministrazione avrà 

cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare 

necessità, non coperte da altre misure. 

5. Il Comune di Cermignano riconosce priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro 

in modalità agile ai seguenti lavoratori: 

 

a. Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

b. Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante 

una condizione di rischio per la quale viene richiesta la collocazione presso il proprio domicilio 

per uno o più giorni lavorativi; 

c. Lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

d. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

e. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

f. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare monoparentale 

minori di 12 anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi; 

g. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 12 anni, 



 

 

in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi; 

h. Lavoratori/lavoratrici con familiari non conviventi in condizioni di disabilità certificata ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 10. 

i. Lavoratori/lavoratrici che abbiano la sede di lavoro distanti piu di 40 km. (percorso auto) 

dalla propria residenza. 

j. Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di sopravvenute 

esigenze di carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di 

natura calamitosa, purché documentabili, potranno essere prese in considerazione dal 

Responsabile ai fini dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto dei criteri e condizioni 

stabiliti nel POLA e della garanzia del mantenimento della funzionalità del servizio. 

6. Il numero massimo di dipendenti che potrà accedere allo smart-working non dovrà essere 

superiore al 20% del personale in servizio nell’Area delle attività di riferimento alla data del primo 

di gennaio di ogni anno. 

 

Art. 5- Principio di non discriminazione, pari opportunità e rotazione del personale 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 

di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 

dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi 

incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei 

confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 

dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente regolamento e alla normativa anche 

contrattuale di riferimento. 

2. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 

alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative 

previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

3. Vengono adottate forme di rotazione dei dipendenti, per quanto compatibili, sulla base degli 

obiettivi di cui all’art. 3 e dei criteri di cui all’art. 4 del presente regolamento. 

 

Art. 6- Condizioni generali per l’applicazione del lavoro agile 

1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile qualora sussistano le seguenti condizioni 

generali: 

a) sia possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività lavorative assegnate al dipendente senza che 

sia necessaria la sua costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale, se 

necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o 

conseguiti; 

d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa 

di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di 

organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia sufficienti 

competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa assegnata; 

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e 

livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima 

efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

h) prevedere un’adeguata rotazione del personale autorizzato al lavoro agile assicurando la prevalenza 

del lavoro in presenza di ciascuno. 

2. Sono escluse dal novero delle attività da svolgere in remoto quelle che non presentano le 

caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo quelle che: 



 

 

a) prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza (front-office al pubblico) o da eseguire 

presso specifiche strutture o luoghi di erogazione di servizio (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 

attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia locale sul territorio, 

manutenzione strade, manutenzione verde pubblico e del patrimonio, servizi di custodia delle sedi 

comunali, Uffici di supporto agli organi di direzione politica posti alle dirette dipendenze del Sindaco 

e/o Giunta e/o assessori, U.R.P., Ufficio Protocollo generale e personale addetto alle attività di 

sportello negli orari di apertura al pubblico, attività svolta da personale in turnazione ecc.) 

b) richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi 

diversi del territorio comunale; 

c) richiedono la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno 

della sede di lavoro. 

 

Art. 7- Strumenti e luogo di svolgimento della prestazione di lavoro agile 

1. Per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente si avvale, di norma, 

della propria dotazione informatica, composta da: personal computer (pc) e connessione dati. 

2. Qualora la strumentazione di cui al comma 1 venga fornita dall’Amministrazione, la stessa dovrà 

essere utilizzata unicamente per l’attività di lavoro a distanza e dovrà essere tempestivamente 

restituita al termine indicato nell’accordo individuale di cui all’art. 9. 

3. Il Settore competente dei sistemi informatici adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a 

consentire ai dipendenti, qualora reputato necessario dai Responsabili di riferimento, l’accesso da 

remoto alla postazione di lavoro ed, in generale, ai sistemi applicativi utili allo svolgimento 

dell’attività lavorativa dai propri dispositivi esterni, salvaguardando, al contempo, la sicurezza della 

rete e dei dati dell’Amministrazione. Il predetto Settore adotta le misure necessarie a proteggere 

documenti ed informazioni trattati dai dipendenti in modalità di lavoro a distanza da attacchi 

informatici esterni ed a consentire al lavoratore agile la documentazione sicura ed efficace da remoto. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

Responsabile di riferimento, tramite utilizzo delle e-mail istituzionale, al fine di dare soluzione al 

problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio Responsabile le 

modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore a 

distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 

completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno 

il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 

non fruite. 

6. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei 

dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 

In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente 

è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni 

minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione 

informatica, ivi compresa una buona connettività, e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 

necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso 

dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso, anche nel rispetto ed in ottemperanza 

dell’apposita informativa resa dall’Ente. 

 

Art. 8- Articolazione della prestazione lavorativa in modalità agile, diritto alla disconnessione e 

permessi 

1. L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del/della dipendente, da presentare 

al Responsabile dell'Area a cui è assegnato/a. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del 



 

 

principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e 

compatibilmente con l'attività in concreto svolta dal/dalla dipendente presso l'Amministrazione. 

2. L'istanza, redatta sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal/dalla 

dipendente al proprio Responsabile di riferimento. Ciascun Responsabile valuta la compatibilità 

dell'istanza presentata rispetto all'attività svolta dal/dalla dipendente tenendo conto della compatibilità 

con le esigenze organizzative e del grado delle attività a poter essere svolte in remoto dal/dalla 

dipendente. 

3. Il personale incaricato di Area di Elevata Qualificazione che eventualmente presenta istanza per 

poter svolgere attività di lavoro agile deve allegare il piano delle attività da espletare e risultati da 

conseguire, da sottoporre al parere favorevole del Sindaco e del Segretario comunale. 

4. Il Responsabile di Area concluse positivamente tutte le valutazioni e le verifiche di cui all’art. 6 

del presente regolamento concede l’autorizzazione al personale a svolgere lavoro agile dando priorità 

alle categorie indicate all’articolo 4 del presente regolamento. 

5. Al dipendente è consentita la prestazione del lavoro agile, di norma, per un massimo di 8 giorni 

al mese, non frazionabili ad ore e per non più di due giorni (12 ore) a settimana, assicurando 

comunque la prevalenza del lavoro in presenza nell’arco di ogni mese. 

6. Il Responsabile di riferimento può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero 

superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite di cui al comma 1, per venire incontro 

a particolari ed eccezionali esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, 

qualora ciò non comporti nocumento all’erogazione dei servizi pubblici ed assicurando comunque la 

prevalenza del lavoro in presenza nell’arco di ogni trimestre; ma anche per andare incontro ad 

esigenze dell’Amministrazione in ordine ai principi di efficienza e di efficacia dell’Azione 

amministrativa. 

7. Nel quadro delle condizioni generali di cui all’art.6, le giornate di lavoro agile fruibili dal 

dipendente devono essere concordate con il Responsabile di riferimento sulla base di una 

programmazione dell’attività lavorativa del singolo Settore prendendo in considerazione i seguenti 

criteri: 

- Garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- Garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni 

e dei servizi erogati dalla singola struttura; 

- Tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola 

struttura organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- Tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della 

singola struttura organizzativa. 

8. Per sopravvenute esigenze di servizio o personali del lavoratore agile, questi può richiedere la 

temporanea modifica della collocazione temporale delle giornate di lavoro agile indicate nell’accordo 

individuale e/o della fascia in cui può essere contattato di cui al successivo comma lettera a), tramite 

comunicazione da inviare tramite il sistema informativo attualmente in uso dall’ente, indirizzata al 

Responsabile di riferimento e, per conoscenza, al servizio “Gestione Risorse Umane”, in tempo utile 

e comunque almeno nelle 24 ore precedenti. 

9. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

a) fascia di contattabilità: nella quale il lavoratore deve essere contattabile sia telefonicamente che 

via email o con altre simili modalità, da stabilire formalmente nell’accordo individuale. Tale fascia 

non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo 

funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita- lavoro del dipendente. Salvo particolari 

esigenze organizzative, la fascia di contattabilità deve coprire, di norma, la fascia oraria 09.00-13.00 

e, nelle giornate che prevedono l’orario di rientro pomeridiano, anche dalle 15.00 alle 17.30. La 

prestazione lavorativa agile deve essere assicurata nella fascia giornaliera tra le ore 8.00 e le ore 20,00 

salvo diverso orario di lavoro contrattualmente previsto ed applicato al dipendente, e non può essere 

effettuata nelle giornate di: sabato, se non lavorativo in base all’orario di servizio, domenica o festive 

infrasettimanali. 

b) fascia di inoperabilità: nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. A 



 

 

tal fine, nell’accordo individuale deve essere indicata la fascia oraria non inferiore a 11 ore 

consecutive, in conformità alle previsioni dell’art. 7 del D.Lgs. 66/2003, comprendente il periodo di 

lavoro notturno tra le ore 22.00 e le ore 6.00, che opera, di norma, dalle ore 20.00 alle ore 8.00 del 

giorno successivo, durante le quali il dipendente ha diritto ad interrompere il collegamento con gli 

strumenti tecnologici utilizzati per l’esecuzione della prestazione di lavoro e non può essere contattato 

dall’ufficio. 

Durante tale fascia, nonché il sabato, se non lavorativo in base all’orario di servizio, la domenica e 

nei giorni festivi, non è pertanto richiesto neppure la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e 

ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. 

7. Nelle fasce orarie in cui il lavoratore può essere contattato può richiedere, ove ne ricorrano i 

relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi di comparto vigenti 

o dalle norme di legge quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, i permessi retribuiti 

per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali, i permessi di cui all’art. 33 della L. 

104/1992. 

8. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

9. Il lavoratore agile è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

 

Art. 9- Accordo individuale di lavoro agile 

1. L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di apposito accordo individuale in forma 

scritta fra il dipendente e il Responsabile di riferimento, anche in forma digitale ai sensi della 

vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 

della L. 81/2017, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei 

locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro 

ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore.’accordo di cui al comma 1 stabilisce: 

a) dati anagrafici e professionali del richiedente; 

b) durata dell’accordo, la cui durata massima è pari a 12 mesi, rinnovabili; 

c) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede abituale con 

individuazione degli obiettivi da realizzare ed indicazioni delle principali attività da svolgere; 

d) calendario delle giornate di lavoro agile; 

e) strumentazione e tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori sede; 

f) fasce di contattabilità e di inoperabilità, tenuto conto dell’art. 8 del presente regolamento; 

g) tempi di riposo del lavoratore che non possono essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori in 

presenza, con indicazione delle misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

h) modalità di recesso, con specifica indicazione delle ipotesi di giustificato motivo che escludono 

la necessità di preavviso; 

i) modalità e forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L. 

300/1970 e successive modificazioni; 

j) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sul trattamento dei dati 

personali e sulla salute e sicurezza sul lavoro agile, ricevute dall’amministrazione; 

k) Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo 

conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza); 

2. All’accordo individuale di cui al presente articolo è allegata, costituendone parte integrante, 

l’informativa in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro. 

All’accordo è inoltre allegata o richiamata l’informativa in materia di trattamento dei dati personali e 

di sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione. 

3. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà 

sempre possibile modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze 

espresse dal lavoratore, sia per esigenze organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. Resta 



 

 

fermo che in caso di mancato accordo si applica il successivo disposto sul recesso dell’accordo 

individuale di cui all’art. 10 

4. Gli accordi sottoscritti dal lavoratore agile e dal rispettivo Responsabile sono comunicati 

tempestivamente al Servizio Risorse Umane per gli adempimenti consequenziali. 

5. gli accordi individuali relativi al lavoro agile del personale incaricato di Area di Elevata 

Qualificazione, per la parte datoriale, sono sottoscritti dal Responsabile delle Risorse Umane, previa 

acquisizione del parere favorevole del Sindaco e del Segretario comunale. 

 

Art. 10- Modalità di recesso dall’accordo di lavoro a distanza 

1. L’accordo di lavoro a distanza può essere risolto:  

a) su richiesta scritta del dipendente; 

b) d’ufficio. 

2. Per il recesso da parte del Responsabile di Area nei confronti del dipendente è necessario un 

preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 90 per i lavoratori disabili ai sensi dell’articolo 1 della legge 

12 marzo 1999, n. 68. Per il recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni. 

3. Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo, senza necessità di preavviso: 

a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare pari o superiore al rimprovero scritto; 

b) la variazione della categoria e/o del profilo professionale e/o l’attribuzione di mansioni diverse da 

quelle per le quali è stata concordata la modalità di lavoro a distanza del dipendente ovvero il 

trasferimento presso altro Settore del dipendente stesso; 

c) la variazione del Responsabile di Area di riferimento che ha accordato la modalità di lavoro a 

distanza del dipendente; il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro 

agile e delle attività da svolgere definiti nell’accordo; 

d) la mancata osservanza della disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o del rispetto 

di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal Responsabile di riferimento; 

e) la mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza sui dati e sulle informazioni trattate; 

f) per oggettive, urgenti e motivate esigenze organizzative non procrastinabili; 

g) il mancato rispetto delle tempistiche e modalità per le verifiche periodiche al luogo di svolgimento 

del lavoro da remoto, per il solo lavoro da remoto. 

4. Costituisce altresì causa di recesso per giustificato motivo il mancato adeguamento, entro i termini 

indicati dall’Ufficio tecnico, del luogo del lavoro da remoto alle prescrizioni fornite dal Servizio 

stesso in caso di esito negativo della verifica di idoneità di cui all’art. 20, comma 2. 

 

Art. 11 Lavoro agile per situazioni emergenziali e/o di carattere straordinario 

1. In caso di situazioni emergenziali (eventi calamitosi o di carattere straordinario), anche prolungate 

nel tempo, – e solo a seguito di Decreto Ministeriale o di Ordinanza Regionale o del Sindaco quale 

Ufficiale di Governo o, in caso di eventi con carattere di calamità naturale, qualora la Protezione Civile 

regionale dirami un messaggio di Allerta Rossa- che comportino situazioni gravi di pericolo per la 

salute e la sicurezza pubblica, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire del “lavoro agile 

per situazioni emergenziali e/o di carattere straordinario”, anche in modalità semplificata, se 

consentito dalla normativa. 

2. Nei casi di cui sopra, nel rispetto di quanto disposto dai suddetti provvedimenti, l’autorizzazione 

al lavoro agile può essere concessa anche oltre i limiti temporali di cui al presente Regolamento. 

 

Art. 12- Trattamento giuridico ed economico 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in una delle modalità di lavoro a distanza non modifica 

la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la 

modalità a distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 

lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello 

complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 



 

 

esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni dettate dalla normativa, dalla 

contrattazione collettiva ed integrativa e dal presente Regolamento. Sono esclusi i trattamenti 

accessori incompatibili con la distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità agile, come 

le prestazioni straordinarie, trasferte, lavoro disagiato, notturno, festivo, turno e lavoro svolto in 

condizioni di rischio. 

2. In caso di lavoro a distanza straordinario di cui all’art. 11 del presente Regolamento, l’eventuale 

riconoscimento dello straordinario elettorale o per emergenze sarà oggetto di specifica disciplina con 

provvedimento del Responsabile di Area. 

3. Per i giorni in cui la prestazione di lavoro è svolta in modalità agile non spetta il buono pasto. 

 

Art. 13- Obblighi di comportamento 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il lavoratore conforma la propria 

condotta ai principi di diligenza, lealtà, correttezza, buona fede, buon andamento ed imparzialità 

dell’azione amministrativa e rimane assoggettato agli obblighi di comportamento sanciti dalla Legge, 

dai CCNL vigenti, dal Codice di comportamento vigente presso l’Ente, anche per i dipendenti che 

operano in presenza, e dal presente Regolamento. 

2. Lo svolgimento della prestazione in una delle modalità a distanza non modifica il potere 

disciplinare del datore di lavoro. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente 

Regolamento costituisce violazione rilevante ai fini disciplinari. In caso di accertamento della 

responsabilità del dipendente, l’Amministrazione dispone inoltre il recesso senza preavviso 

dall’accordo individuale di lavoro agile, ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento. 

 

Art. 14- Tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

1. Al lavoro a distanza si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, 

n. 81. 

2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di 

sicurezza aziendale, l’informativa di cui all’art. 9 del presente Regolamento oltre a tutte le 

informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata ed esaustiva formazione in 

materia di sicurezza e salute sul lavoro. 

.3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro a distanza è comunque tenuto 

a cooperare attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro in 

base alla L. 81/2017 (art.22, comma 2) al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 

prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

4. Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa di cui all’art. 9 del presente 

Regolamento, accettata per presa visione, che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile 

indicazione utile affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole e ragionevole del luogo 

in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile- remota. 

5. L’amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente compatibilmente 

con l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi ai principi e alle linee guida predisposti dall’INAIL. 

6. Il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 

connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato 

contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di 

abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa a 

distanza e nel percorso tra luogo di lavoro a distanza e sede di lavoro o altro luogo, nel caso di cui 

all’art. 7, commi 4 e 5 (rientro in presenza). La tutela è riconosciuta nei limiti e alle condizioni di cui 

all’art. 2, comma 3, del 

D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 (Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali). 

7. Eventuali infortuni sul lavoro durante i giorni di lavoro a distanza devono essere immediatamente 



 

 

comunicati al proprio Responsabile di riferimento con funzioni di datore di lavoro per la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavori, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 81/2008 e al Servizio delle Risorse 

Umane 

8. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del 

dipendente nella scelta del luogo ove espletare il lavoro agile che sia ritenuto irragionevole e non 

compatibile con quanto indicato nella informativa sulla sicurezza e la vigente normativa INAIL. 

 

Art. 15- Obblighi di custodia e sicurezza delle dotazioni tecnologiche 

1. L’Amministrazione garantisce la conformità delle dotazioni tecnologiche da questa messe a 

disposizione dei dipendenti alle disposizioni vigenti e il loro buon funzionamento. 

2. Il lavoratore deve avere cura delle apparecchiature affidate dall’Amministrazione, nel rispetto 

delle disposizioni dei vigenti codici disciplinari e di comportamento, ed è personalmente responsabile 

della loro custodia e conservazione, salvo l’ordinaria usura. Il lavoratore deve utilizzare gli strumenti 

tecnologici assegnati ed i software che vengano messi a sua disposizione dall’Amministrazione per 

l'esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, nel rispetto delle disposizioni adottate in merito 

all’utilizzo degli strumenti e dei sistemi. 

3. Le dotazioni tecnologiche dell’Amministrazione non devono subire alterazioni della 

configurazione di sistema, ivi inclusa la parte relativa alla sicurezza, ed in particolare non devono 

essere installate software/app e simili non preventivamente autorizzati. 

4. Il Settore competente dei sistemi informatici e il RSPP determinano le specifiche tecniche minime e 

di sicurezza degli strumenti informatici utilizzabili, nonché gli obblighi di formazione necessari al loro 

utilizzo. 

 

Art. 16- Trattamento dei dati- Tutela della Privacy 

1. Il lavoratore a distanza è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di 

cui viene a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa e di quanto indicato nel Codice di 

Comportamento dell’Amministrazione. Si considera rientrante nei suddetti dati e informazioni 

qualsiasi notizia attinente l’attività svolta dall’Amministrazione, ivi inclusi le informazioni sui suoi 

beni e sul personale, o dati e informazioni relativi a terzi in possesso dell’Amministrazione per lo 

svolgimento del suo ruolo istituzionale. 

2. Il lavoratore a distanza è tenuto altresì ad adottare tutte le precauzioni idonee ad impedire la 

visualizzazione da parte di estranei e/o la dispersione dei dati e delle informazioni trattate ed è 

responsabile della sicurezza dei dati anche in relazione ai rischi connessi alla scelta di un’adeguata 

postazione di lavoro. 

3. Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa in materia di trattamento dei dati 

personali e di sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione di cui all’art. 9 del presente 

Regolamento. 

4. I dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti 

riconosciuti all’interessato dalle norme giuridiche in materia di protezione dei dati personali di cui al 

Regolamento UE 679/2016 – GDPR e al D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche – Codice 

Privacy. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Regolamento UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite prescrizioni e istruzioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

Art. 17- Formazione, comunicazione e supporto al lavoro a distanza 

1. L’Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione, in base ai ruoli ricoperti, rivolti ai 

lavoratori che accedono al lavoro a distanza, con riferimento anche ai profili della tutela della salute 

e sicurezza dei luoghi di lavoro, della privacy e dell’utilizzo delle dotazioni fornite. 

2. La formazione persegue altresì l’obiettivo di diffondere moduli organizzativi innovativi, che 

rafforzino il lavoro in autonomia, la responsabilizzazione, la delega decisionale, la collaborazione e 

la condivisione delle informazioni. 



 

 

Art. 18- Monitoraggio e valutazione della prestazione a distanza 

1. L’attività svolta in modalità di agile e i risultati raggiunti, analogamente a quanto previsto per 

l’attività lavorativa prestata in sede, sono oggetto di valutazione nell’ambito del sistema di 

misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale vigente 

nell’Amministrazione. 

2. Nel valutare la prestazione del dipendente in modalità agile, il Responsabile di Area tiene conto 

delle attività e dei risultati indicati nell’Accordo individuale.Nel valutare la prestazione si tiene conto 

di comportamenti e competenze rilevanti quali, a titolo esemplificativo, responsabilità, 

organizzazione/autonomia, comunicazione, orientamento al risultato, risoluzione dei problemi, 

lavoro di gruppo, capacità e tempi di risposta e orientamento all’utenza. 

3. I Responsabili monitorano, in modo mirato e costante, in itinere ed ex post, l’attività prestata dal 

dipendente e il raggiungimento degli risultati attesi, anche confrontandosi con il dipendente stesso 

per condividere punti di forza e di debolezza e risolvere eventuali problematiche. 

4. Il dipendente che svolge la prestazione in modalità agile, anche ai fini della valutazione della 

performance, è tenuto ad elaborare un report delle attività svolte da remoto, a cadenza giornaliera, 

settimanale e mensile secondo le indicazioni del Responsabile e specificate nell’accordo individuale. 

 

Art. 19- Norme di rinvio 

1. Per quanto non specificatamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in relazione agli 

obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di comportamento dei dipendenti delle 

Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i contenuti del contratto individuale in essere, 

nonché le altre norme di riferimento per quanto compatibili. 

2. La disciplina del presente regolamento sarà integrata dalle disposizioni contenute nei CCNL di 

Comparto e da eventuali disposizioni normative o regolamentari in materia. 

 

CAPO II– LAVORO DA REMOTO 

 

Art. 20- Lavoro da Remoto 

1. Il lavoro da remoto di cui all’art. 1, lett b) del presente Regolamento è svolto, di norma, preso il 

domicilio del dipendente, previa verifica di idoneità di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo. Può 

essere svolto anche tramite altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i 

centri satellite. 

2. L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività 

lavorativa da remoto, previa verifica dell’idoneità dello stesso a cura dell’Ufficio tecnico, anche ai 

fini della valutazione del rischio di infortuni. La stessa verifica deve essere compiuta nella fase di 

avvio e, successivamente, nel corso della durata dell’accordo, con frequenza almeno semestrale. 

Qualora consentito dalla normativa, la dichiarazione di idoneità dei luoghi ove viene prestata l’attività 

lavorativa da remoto potrà essere oggetto di apposita dichiarazione del lavoratore da remoto ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

3. L’Amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per 

effettuare la suddetta verifica. Nel caso in cui dalla verifica emerga la sopravvenuta inidoneità del 

luogo di prestazione dell’attività lavorativa, l’Ufficio tecnico comunica immediatamente al lavoratore 

la sospensione dell’accordo individuale di lavoro da remoto, e indica le misure necessarie a ripristinare 

l’idoneità del luogo. La stessa comunicazione è trasmessa per conoscenza al Settore Gestione Risorse 

Umane e al Responsabile delegato incaricato per l’espletamento delle funzioni di Datore di Lavoro 

per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavori, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 81/2008. In caso di 

mancato adeguamento del luogo di lavoro da remoto entro il termine indicato dal Servizio, si applica 

l’art. 10, comma 4. 

4. Al lavoro da remoto si applica la disciplina dei commi 2, 3, 4, dell’art. 4. 

5. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti 



 

 

dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento 

al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti 

dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con 

particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

6. L’accordo individuale di cui all’art. 21 definisce anche le modalità di alternanza con il lavoro 

svolto presso la sede dell’ufficio, ove si prevede il rientro in sede per alcuni giorni al mese. 

 

Art. 21- Accordo individuale di lavoro da remoto 

1. Al lavoro da remoto si applicano i commi 4 e 5 dell’art. 7, il comma 4,7 e 8 dell’art. 8 e i commi 1, 

2 con eccezione della lettera f), 3, 4 e 5 dell’art. 9 del presente Regolamento. 

2. Nell’accordo deve essere specificato il luogo o i luoghi di svolgimento della prestazione da remoto, 

con indicazione che è stata effettuata la preventiva verifica di idoneità di cui all’art. 20, comma 2, e 

le tempistiche e le modalità di accesso dell’amministrazione al domicilio del lavoratore per la verifica 

periodica di cui allo stesso comma. 

 

Art. 22- Rinvio alle norme 

1. Per quanto non espressamente disposto dal presente Capo, si rinvia alle disposizioni contenute nel 

presente Regolamento, in quanto compatibili, alle disposizioni contenute nei CCNL di Comparto e 

agli eventuali dettami normativi o regolamentari in materia. 



 

3.3   PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Art. 4, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa; 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 

materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini 

di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo 

e per filiera professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali. 

 
Rappresentazione della consistenza del personale al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 

Si rimanda alla precedente Sottosezione 3.2 – Struttura organizzativa – in cui viene riportata la 

rappresentazione tabellare della macrostruttura dell’Ente. 

 

 
Programmazione strategica delle risorse umane. 
 
Nel DUP 2025/2027 sono stati riportati gli indirizzi strategici per la programmazione del fabbisogno 
2025/2027 e le conseguenti indicazioni riguardanti la spesa di personale inserita nel bilancio di 
previsione finanziario 2025/2027. 
Il PIAO resta, però, lo strumento con il quale viene approvata la programmazione del fabbisogno di 
personale.  
Non si può prescindere, al riguardo, dal calcolo delle capacità assunzionali secondo la nuova 

disciplina introdotta con il D.Lgs. n. 75 del 2017 che supera il concetto tradizionale di dotazione 

organica ed esprime in sua vece un valore finanziario inteso come dotazione di spesa potenziale 

massima imposta come vincolo esterno. Come precisato nelle Linee guida, per le Regioni e gli Enti 

Territoriali, sottoposti a tetti di spesa di personale, l'indicatore di spesa potenziale massima resta 

quello previsto dalla normativa vigente. 

Vanno pertanto considerati i limiti alla spesa del personale stabiliti dalla vigente normativa, ed in 

particolare: 

> L’art. 1 comma 557 della legge n. 296 del 2006 che dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 

contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della 

propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) (lettera abrogata); 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 



 

 
 

> Il successivo comma 557-quater ai sensi del quale, “ai fini dell'applicazione del comma 557, a 

decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 

triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione” (2011-2013). 

 

Il limite relativo al triennio 2011/2013 è rappresentato dal valore pari ad  € 435.803,95 (dato ripreso 

dal questionario Corte dei Conti Siquel del Revisore sul Rendiconto 2015, confermato anche nel 

questionario 2016) 
 

L’art. 33 del D.L. n. 34 del 2019 consente le assunzioni di personale sino ad una spesa complessiva 

per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle 

entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui 

viene prevista l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione. 

Tale ultima disposizione è divenuta operativa a seguito di apposito decreto ministeriale con il quale 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. 

Il citato decreto, emanato il 17 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020 

ha disposto le misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 

dei comuni con decorrenza dal 20.04.2020. 
 

Si fa presente che a decorrere dall’anno 2025 l’applicazione del DM 17 marzo 2020, relativo alla 

determinazione della capacità assunzionale dei Comuni, risulterà semplificata, in quanto non saranno 

più previste limitazioni alle percentuali annue di crescita della spesa di personale, ma dovranno essere 

rispettati esclusivamente i valori soglia determinati per classe demografica.      

      

Il Comune di Cermignano appartiene alla fascia demografica B (popolazione al 31.12.2023: n. 1443 

abitanti); 

- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 

personale corrispondente è pari al 28,60% (A); 

- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore 

spesa del personale corrispondente resta pari al 32,60% (B); 

- sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2021-2023 e dal bilancio di previsione finanziario annualità 

2023, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune di Cermignano è pari al 18,00% e che 

tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità (A). 

 

L’incremento consentito della spesa di personale rilevata dal rendiconto 2023 resta pari ad € 

126.943,14 ; 

- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2015-2019 pari ad € 67.261,70; 

- dal confronto tra i due valori il più favorevole è quello derivante dall’incremento consentito della 

spesa di personale 2018, pari ad € 126.943,14; 

 

Per l’anno 2025 il tetto massimo della spesa di personale resta comunque pari ad € 489.637,83. 

Tale dato si intende confermato anche per il 2026 e il 2027 in attesa di disciplina normativa al 

riguardo.  

 
►   Il limite di spesa per lavoro flessibile  è pari ad  € 16.368,73 
 

 

 



 

 
 

 
Stima del trend delle cessazioni. 

Nel 2025 si verificherà la cessazione del Funzionario EQ assegnato all’Area Amm/vo-Finanziaria 

cat. D a tempo pieno dall’1/4/2025 Stefania Saputelli. 

Nel 2026 è prevista la cessazione del Funzionario assegnato all’Area Tecnica cat. D a tempo pieno 

dal 2/6/2026 Mario Alcantarini. 

 

Stima dell’evoluzione dei bisogni e Strategia di copertura del fabbisogno 

 

ANNO 2025 
 

→ Assunzione a tempo indeterminato di N.1 Istruttore Direttivo amm/vo-contabile – Area dei 

Funzionari ad elevata qualificazione a tempo pieno dall’1/4/2025 in sostituzione dell’unità attualmente 

in servizio per cui è prevista la cessazione per pensionamento.  

Nelle more della predetta assunzione nei tempi previsti (da attuarsi tramite mobilità volontaria o 

utilizzo di graduatorie concorsuali di altri Enti, previo convenzionamento) si potrà ricorrere ad 

utilizzo di personale di altro Ente ai sensi dell’art.1, comma 557, della Legge 311/2004 per 12 

ore settimanali e/o a prestazione lavorativa a tempo determinato e parziale ai sensi dell’art.92 del 

TUEL, anche appartenente all’area degli istruttori/operatori, nel rispetto del limite di spesa per il 

lavoro flessibile. 
 

→ Assunzione a tempo indeterminato di N.1 Istruttore amm/vo-contabile – Area degli istruttori p.t. 

83,33% dall’1/3/2025 in sostituzione dell’unità cessata per dimissioni nel 2024 tramite procedura 

concorsuale ormai conclusa. 
 

→ Assunzione a tempo indeterminato di N.1 Istruttore amm/vo a tempo pieno mediante progressione 

verticale con conseguente cessazione di unità nell’area degli Operatori esperti 
 

→ Utilizzo di personale di altri comuni ai sensi dell’art.1, comma 557, della L.311/2004 per 

l’espletamento del servizio di vigilanza (12 ore settimanali) che potrebbe anche diventare utilizzo in 

convenzione con altro Ente locale ex art. 23 CCNL “Funzioni Locali” 2019/2021 nel caso di 

reperimento di Ente che garantisca la disponibilità in tal senso 
 

→ Utilizzo in convenzione con altro Ente locale ex art. 23 CCNL “Funzioni Locali” 2019/2021 per 

utilizzo di un istruttore per il rafforzamento dello Sportello Edilizia per 12 ORE SETTIMANALI a 

tutto il 31 dicembre;  
 

→ Estensione di orario fino a 35 ore settimanali per il dipendente p.t. 66,66% Valerio Visciotti (autista 

scuolabus/operaio) a tutto il 30/6/2025. 

Il p.t. potrebbe anche trasformarsi definitivamente in full time nel caso in cui si dovessero creare le 

condizioni (recentemente si è avuta notizia di dimissioni imminenti da parte del dipendente full time 

de Flaviis Franco, che ricopre lo stesso ruolo) 
 

→ Incarichi di collaborazione a titolo gratuito, ai sensi dell’art.5, comma 9, del D.L. 24/6/2014 n.90  

 

ANNO 2026 

→ Assunzione a tempo indeterminato di N.1 Istruttore Direttivo Tecnico – Area dei Funzionari ad 

elevata qualificazione a tempo pieno o p.t. 50% dall’1/6/2026 in sostituzione dell’unità attualmente in 

servizio per cui è prevista la cessazione per pensionamento dalla stessa data. 
 

 → Assunzione a tempo indeterminato di N.1 Istruttore Tecnico a tempo pieno o p.t. 50%  dalla stessa 

data o, in alternativa, utilizzo in convenzione con altro Ente locale ex art. 23 CCNL “Funzioni Locali” 

2019/2021 per la riorganizzazione dell’Ufficio Tecnico. 
 



 

 
 

Le assunzioni saranno attuate tramite mobilità volontaria o utilizzo di graduatorie concorsuali di 

altri Enti, previo convenzionamento. 
 

→ Utilizzo di personale di altri comuni ai sensi dell’art.1, comma 557, della L.311/2004 per 

l’espletamento del servizio di vigilanza per 12 ore settimanali 

In alternativa, utilizzo di personale in convenzione con altro Ente locale ex art. 23 CCNL “Funzioni 

Locali” 2019/2021  
 

→ Incarichi di collaborazione a titolo gratuito ai sensi dell’art.5, comma 9, del D.L. 24/6/2014 n.90  

 

ANNO 2027 
 

→ Utilizzo di personale di altri comuni ai sensi dell’art.1, comma 557, della L.311/2004 per 

l’espletamento del servizio di vigilanza per 12 ore settimanali 

In alternativa, utilizzo di personale in convenzione con altro Ente locale ex art. 23 CCNL “Funzioni 

Locali” 2019/2021  
 

→ Incarichi di collaborazione a titolo gratuito ai sensi dell’art.5, comma 9, del D.L. 24/6/2014 n.90  

 

La spesa totale per l’attuazione del piano triennale, incluse le assunzioni e la gestione del personale 

a tempo determinato, 2025/2027 è notevolmente inferiore alla spesa potenziale massima, come si 

evince dalla tabella di seguito riportata: 

 

Descrizione 
ANNO 

2025 

ANNO 

2026 

ANNO 

2027 

Personale a tempo indeterminato IN SERVIZIO (+) 322.015,21 315.720,68 315.720,68 

Personale in comando in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese per Segretario comunale + convenzioni  33.520,00 21.320,00 21.320,00 

Personale a tempo determinato 

(lavoro flessibile: somministrazioni, scavalco di 

eccedenza)  (+) 

12.645,25 12.645,25 12.645,25 

Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+) 0,00 0,00 0,00 

Assunzioni di categorie protette nella quota 

d’obbligo (+) 
0,00 0,00 0,00 

Spesa TOTALE  368.180,46 349.685,93 349.685,93 

 

Formazione del personale. 

La formazione va erogata a tutto il personale ed atterrà principalmente alla materia dell’etica 

e della legalità, in attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Si dovranno inoltre assicurare i percorsi formativi necessari per l’adeguamento delle competenze 

necessarie in relazione alle novelle legislative. 

In un’ottica di risparmio di risorse, si darà la preferenza a corsi di formazione on-line, con particolare 

riguardo a quelli gratuiti messi a disposizione da Ministeri, Funzione Pubblica (tra tutti si faccia 

riferimento al progetto “Piccoli” finalizzato al  Rafforzamento della capacità amministrativa dei 

piccoli Comuni), Anci, Ifel, ecc. 
 
 

Situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. 

Si attesta che, in relazione alle esigenze funzionali di questo ente, non risultano eccedenze di 

personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di 

mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del 

D.Lgs. n. 165 del 2001. 



 

 
 

 

 

 

 

 

     3.4   PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LA PARITÀ DI GENERE 

 

Il Decreto Legislativo n. 196/2000 e s.m.i. prevede che gli Enti, tra cui le Amministrazioni Comunali, 

predispongano piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 

e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani devono, tra l'altro promuovere l'inserimento delle donne 

nei settori e livelli professionali nei quali sono sotto rappresentate e favorire il riequilibrio della 

presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non 

inferiore a due terzi. 

Il Comune di Cermignano adotta il presente Piano delle azioni positive per il triennio 2025/2027. 

 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2025/2027 

 (D. Lgs. 11.04.2006 n. 198) 

 

Con il Piano triennale delle Azioni Positive 2025-2027, l’Amministrazione Comunale favorisce 

l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 

sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in 

seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1) alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita 

e di miglioramento; 

2) agli orari di lavoro; 

3) all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità; 

4) all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti 

con i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle 

normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità 

familiari e quelle professionali. 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

alla data del 31 dicembre 2024, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di 

uomini e donne lavoratrici: 



 

 
 

 

TEMPO INDETERMINATO 
 

Lavoratori 
EX Categoria D EX Categoria C EX Categoria B Totale 

Donne 1 0 1 2 

Uomini 1 0 4 5 

Totale 2 0 5 7 

 
Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti nominati responsabili di area (Posizioni Organizzative) 

Donne n. 1  

Uomini:  n. 1 (tempo determinato art.110, comma 1 TUEL)  

 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 
 

 condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

 uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

 valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad 

avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, 

a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 

 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 
 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione 1.1 
 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli 

delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle categorie protette. 
 

Azione 1.2 
 

Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

successivamente dai Responsabili di Area. 

 

Azione 1.3 
 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla 

proprio/a Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

 

Azione 1.4 
 

 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza 

discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo individuale di ciascuno/a 



 

 
 

di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei 

servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici 

compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare la 

continuità dei servizi essenziali. 

 

Azione 1.5 
 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto 

anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi o organizzativi 

complessi. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio 

Personale. A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 
 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

 

Azione 2.1 
 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 

personali. 
 

Azione 2.2 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 

servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 

permettere rientri anticipati. 

 

Azione 2.3 
 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 

regolamenti vigenti. 

 

Azione 2.4 
 

Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo 

consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente applicabile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale 

nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 



 

 
 

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 
 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

 

Azione 3.1 
 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

 Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e 

le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 

nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

 

Azione 3.3 
 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 

senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio 

Personale. A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 
 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 

e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Azione 4.1 
 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 

delle pari opportunità. 
 

Azione 4.2 
 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, 

decreti, regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi 

che includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché 

lavoratori). 

 

Azione 4.3 
 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei 

comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 



 

 
 

corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 

correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 

lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 

essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la 

mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative che richiedono il 

potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è 

destinato. La eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, 

comporterà l’immediata adozione di azioni riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali 

situazioni si sono determinate. 

 

Azione 4.4 

 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, 

e in particolare sul fatto che: 
 

 in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 

partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

 nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia 

garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione 

nei confronti delle donne; 

 sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 

lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, 

abbiano trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 

DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Il presente Piano ha durata triennale. Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà 

pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web dell’Ente e reso disponibile per tutte le dipendenti e i 

dipendenti dell’Ente. 

 

Saranno, alltresì, informate dell’approvazione le rappresentanze sindacali unitarie. 

 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 

le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato 

 

 


